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sommanzo PARTE UFFICIALE

en:ra omcau, ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ordine del Ss. Maurizio e Lassaro: Nomine e promozioni -
Ordine de11a Corona d'Italia: Nomine e promoziont-Leggi
e decrett: Regio decreto numero 103 che approva gli uniti
regolamenti per la esecuzione della legge sulla giustisia amming-
strativa - R. decreto numero 104 a tenore del quale la legge
suN'ordinamento deNa legge amministrativa entrerà in vigore il
f luglio 1891 - R. dooreto numero fid con il quale il comm.
Prof. Paolo BoseNi è eAtamato a far parte della Commissione in-
caricata di ordinare e curare la edistone nazionale Colombiana
- R. dooreto numero £16 con il quale sono dichiarate perata-
nenti le Gommissioni araldicAo regionali - R. dooreto nu-
mero fid a tenore del guale alla Consulta Araldica potranno es-
sere aggiunti sei consultori onorari - R. decreto numero 118
che autorissa il comune di Fermo a riscuotere un dazio di con-
sumo su alcuni generi - R. dooreto numero ICTII (Parte
suppl¢mentare), CAs resoco il decreto in data 7 ottobre 1800 re.
lativo alla condotta deRe acque sorgies di ß. Ambrogfo di Grfon
- R. Aeoleto numero ICTT11 (Parte supplementare), che df.
cAfara ppera di pubblica utilità la costrusione di una casa disa-
lure psi poetri del comune di Becondiglsano (Napoli)-Ministek
don'Interno : Circolore aP signori pr'efelli del Ifggno gull'uto
delle sale, degli edißci municipaN per adunanse poNtiche
Øircolare ai signori prefetti del,Regno sulle riunioni e sugli as.
semóramenti -Ministero denaMarina: Nauf)agio delpiroscafo
Utopia a Øsbilterra - ministero di Agricoltura, Industria e
commercio: Elenco degN attestati ditrascrizione per marchis
segni distintief di fabbrica rilasciati nella prima quindicina del
mese di marzo 1801 - Ministero dene Poste e del TelegraA :

Aostso - Direzionegerale del Debito PubbHoo: RONigche•
d' inisagasiong- Conoorsi - ppnettinometeorloo.

S. M. si compfacque fare le'seguersti flomine e promo-
zioni reell' Ordine Mauriziano nella ricorrenza tiella

,
festa di ßan Materizio.

Sulla proposta del Ministro Segretarlo di Stato por
gli Affari Esteri:

A oommendatore :

Nisio prof. Girolamo, ispettore generale delle scuolo,itallane alP estero.
A oavaliere:

Camblaso Luigi, console di 26 categoria a 8. Domingo.
Bienenfeld Vittorio, vice consolo di 24 categoria in Aden.
Iacovacci Francesco di Roma, pittore.
Sulla proposta del Ministro Sogretario di Stato por

l' Interno:

Colucci avv. Giuseppe, prefette, di (* classe.
De Seta avv. Francesco, id. 3* classe,

A commendatore:

Blanchi avv.90ernardino, prefetto dL 15 classe.
Èazzolant bar'one Cqrlo, referendarlo al Consiglio t' Stato.9
AAengo Carlo, consigliere di Stato.
Amour avv. Alessandro, prefetto di 2a gingge,

Donast avy. conte prof. Adeodato, consigliere di Stato.
Ad umstato:

Cavasola avv. Giannetto. prefetto di 36 classe.
Pasculli avv. Federico, id. id.
Vitale Ercole. id. id.

Franco avv. Pietro, Id. id.
acini dott. Leopoldo, id, id.
rena avv. O vio, id. Id.

Blancardi Giuseppe, colonnello, membrA della Direzione centrale del

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: ßeduta del giorno 23 marzo 1891 - Reale
Istituto Lombardo di Scienze e Lettere : Adunanza del 5 marzo
1891 .- Telegrammt daß' Agenzia Stefani - Listino sg)fetale
della Borsa di Roma - Insorzioni.

Tiro a segno.
Gallant Augusto, tenente colonnello, Id. 13.
Duce Luigt, Id. Id. id. ,

Tonci Michele, assessore comunale di Livorno.

Imperatrice Giuseppe, consigliere di Stato.
Curcio Giorgio, id. id.
R1sso Santo, direttore capo divisione al Ministero delP Interno.

In foglio di Supplemento: Gola avv. Carlo Filippo, id. id.

Tabena annessa al R. decreto5febbraio1891, n.101pubóNeatoneRa Vandiol Luigi, id. id.

Gazzetta Ufuciale n. 65 del 19 marzo 1891. : Annaratone avv. Angelo, Ispettore generale id, id,
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A oavaliere:

Lemmi 811Tano, inembro della Direzione centrale del tiro a segno.

Ambrosi Lodovico, capitano dei Reali carabinieri.
Pucci Boncaldi conte Federico, gik it di assessore munlcipale di Pe-

ra¢a,
Cornelio dott. Francesco, commissario effettivo della Giunta Provin-

clale amministrativa di Como.
De Cesare dott. Biaglo, sindaoo d1 Minor1.

Palumbo·Cardella inig. Giuseppe.
Rodini Pletro, ispettore di 2' classe ne1FAmministrazione carceraria.

3Ëirinucci Gidseppe, id. Id.
Man ing. Pigtyp, reggentp oggg sezione alPullicio tecnico della direzio-

no generain de!!e carcerl.
Galleani avv. Luciano, primo segretarlo al Ministero delFInterno.

Visniara dott. Francetco, id, id.

Talpo dott. gpgenig, id. id.
Calhpolmt LalgÇ cipo sezione di ragloneria id.
i!¾i M dÏ (flusèppe, consigliere delegato di Prefettura.
Hoffet Antonip, jd. til.
Cantone 877. Angelo, sotto prefetto it. di consigliere delegato.
Pibfi avvfAnielfo, sotio prefetto.
Berti gletto, Rrimo archivista negli prohivi di Stato di Firenze.
Marchioni SerAdao, ispettore di P. 8.

Sulla propost.a del Ministro Segretario di Stato por
la Gilerrs:

anmmandninsg:

Mirri cay. Giuseppe, tenente generale comandante la divisione mi-

11tare di Bologni.
Campo car. Francesco, id. id, id, di Bari.

Quaglia cay. WIcola, id, direttore generale d' artiglieria' Ministero

guerra.
gg unimimia g

Flores car. Francesco, maggiore generale comandante la brigata
Toscana.

Aubeo car. Teõßlo, id. id. la 8a brigata cavalleria.

Pautassi cay. liugenio, id. Id. la 24 brigata cavalleria.
Ronchetti êay. Pietro, Id. id, la brigata Pisa.
Ìtenledi caŸ. Raffhele, id. Id. la brigata Marche.
Clanchi cay. Cesare, Id. id. la brigata Palermo.
Tournon cav. Adriano, id. id. la brigata Messina.

Pinedo cav. Gio Battista, id comandanfé territoriale del genio Roma.

Nanacorda cay. Teonesto, id. comandante la brigata Aosta.

Bogliolo cay, Giacomo, id. Id. la brigata Cuneo.

Morezzo Della Rocca, cay. Costantino, id. id. la brigata.Regina.
Rovere i:at. Carlo, cõlonñolfo comandante 11 distretto Torino.

Colonna cay. Carlo, colonnello comandante territoriale del genio
Bologna.

Vacea cav. Lutgl, Id. cotnandante la brigata Lombardla.

Najnoni D'Intignano cav. Luigi, id, id. la 76 brigata cavalleria.
Chavasse cav. G10Tanni, colonnõllo comandante il distretto Bologna.
Bonajati cay. Ettore, direttore capo di divisione di 16 classe amm.

centrale guerra.
Pezzoli cav. Gerolamo, colonnello del genio direttore capo divisione

.

Ministero guerra. ;

Šmu Ågb. Lutgi, !ý. d'artiglior direttore laboratorio pirotecnidop
Bologna.

A oavanere:

Posentl cay. Emilio, tenente colonnello scuola normale di cavalleria.
Bottini cav. Francesco, id. reggimento cavalleria Genova.

Caprino car. Luigi, id. legidne carabinier1Palermo.
Goggia cav. Vincenso, id, corpo di stato maggiore.
Allprindi car. Florenzio, id, Id.
Baldovino car. Angelo, Id. corpo di commissariato militare.
Bocchi cav. Paolo id, distretto Brescia.

Curti cay. Carlo, id. id. Roma.
Lallat cav. Paolo, id, Id. Perugla.

Trezzi cav. Ercole, id, id. Ancona,
Fara-Puggloni cav. Ignazio, id, id. ht11ano.
Sacchi cav. Pietro, id. comandante 11 forte di Legnago.
Cerrato cav. Giuseppe, id. corpo commissariato militare.
Stevani cav. Francesco, id. 3 borsaguer1.
Locatelli cav. Francesco, id. 62 fanteria,
Galetto cay. Luigi, id. 75 id.
Dupont cay. Felice, tenoote colonnello 93 fanterla.
Vlale cav. Giuseppe, id. 46 Id.
Platone cav. Giovanni, id. 5 id.
Borelli cav. Santino, id. 82 id.
Cerr1 cav. Andrea, Id. 7 alpinL
Toggia cav. Carlo, id. 7 bersagHerl.
Rassaval cav. Giuseppe, id. 87 fanteria.

Colli cav. Bartolomeo, id. 77 id.
Barocchint cav. Enrico, id, corpo sanitarlo militare.
Cottini car. Domenico, id, id.
Cibo-Ottone march. Luigl, id, corpo di commissariato militare.
Costa-Rochis car. Filippo, Id. id.
Delà cay. Rodolfo, id, Id.
Paryopassa cav. Giusúppe, id, 28 faaterla.
Comoglio cav. Imperiale, id, 17 id.
Passetti caV. Leone, id. 56 id.
Guaschi cav. Dionigi, id. 89 id.
Boyer cav. Adolfo, id. 94 id.
Salassa cav. Giovanni, id. 3 id.
Basseggio cay. Luigi, id. 70 id.
Toso car. Cesare, Id. 45 id.
Deandreis cay. Vincenzo, id. 41 id.
Bassi car. Luigl, id. 67 id.

Rapetti cav. Stefano, id. 4 alpini.
Romero cav. Giovanni, id. di fanterla genola sottuf8eiaL
Piccinin1 cay. Giuseppe, id. 23 fanteria.

De Paolle car. Luigi, id. 11 Id.
Cardinali cav. Liborio, Id. 1" granatieri.
Bertolotti cav. Antonio, Id. 92. fanterla.
Lomi cav. Egisto, Id corpo commissariato militare.
Ferraris cav. Leonardo, id. 19 artiglieria.
Campini cay. Leone, Id. 16 id.
Morandotti cav. Stefano, direzione artiglieria Roma.
Lanzarecchia cav. Giovanni, id. 14 artiglieria.
Cavigioli cav. Amedeo, id, corpo sanitario militare.
Servetti cav. Carlo, id. direzione genio Verona.

Tenore cav, Raffaele, id. comando territorlate genio Napoli,
Coop eav. Giovanni, id. a disposizione comandato direzione ofiloine

genio Pavia.
dazzo day. Ferdinando, id. del genio, comandante Convitto] nazionale

militare Siena.

Grimani car. Filippo, id. regg. cavalleria Montebello.
Corrina cav. Carlo, Id. id. Savola.
De Angelis cay. Giuseppe, id. Legione carabinieri Bari.
Nava cav. Luigi, id, corpo di Stato maggiore.
Ragni car. Ottavio, id. Id.
•Paganini car. Antonio, id. id.
Ferrari cav. Vincenzo, Id. id.
Caldieri cav. Glaseppe, capo sezione di la classe amm, centrale della

guerra.
Flora car. Camillo, tenente colonnello cacciatori Africa.

Sulla propost,a del Ministro Segretario d.I Stato per
gli Af!'ari_ di Grazia e Giustizia e dei Calti:

A grand•umniale:
Barbaroux comm. Luigl, avv. generale presso la Corte di Cassazione

di Torino.
A commendatore:

Pantanetti comm. Francesco, avv. generale di Corte di cassazione.
Sangiorgi comm. Antonio, Id. id.
Buonooore comm. Paolo, presidento di 60mi0ne di Corte di appello,
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Ad umziale:

Natelli comm. Giuseppe, prima prontdente di Corte d'appello.
Del Mercato comm. Gaetano, consigilero di Corte di cassazione.

Pucetoni comm. Leopoldo, id. id.
De Amitis comm. Giovanni, presidente di sezione di Corte d'appello.
Cler comm. Leopoldo, economo generale de' benenti vacanti M11ano.
Chiossi comm. Sisto, direttore capo divtsione al Ministero al Grazia

e Giustizia.

Frascuroli comm. Giovannt, id. direzione generale del Fondo pol
Culto.

Orsi comm. Giuseppe, id. di ragionerla al Ministero di Grazia e Glu-
stizia.

A oavalieres

Sperandii cav. Pasquale, presidente dl sezione di Corte d'appello.
Abate cav. Pietro, id.
Lejacono car. Alfonso, Id.
Plazarelli cav. Cesare, Id.
BoveDEÎ CRY. Achille, id.
Noseda cav. Francesco, id.
Zamboni cav. Giovanni, id.
Crocoli cav. Pasquale, id.
Aschettino cav. Vincenzo, Id.
Marini cav. Alessandro, id.
Manduca car. Filippo, sostituto procuratore generale di Corte d'appello.
Satti cav. Agostino, id.
Capoquadri cay. Guido, id.
De Andreis cav. Fi'Ippo, id.
Pandolf1ni cav. Emanuele, id.
Olivieri cav. Pietro, presidente del Consiglio dell'ordine de511 avvocati

in Trani.
Fenni cav. Paolo, presidente del Consiglio di disciplina dei procura·

tori in Formo
Glachetti cav. Carlo, avvocato in FireBEO.

Inghoo mons. Raimondo, vescovo d'iglesias.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

A commendatore :

Carcano avv. Paolo, artto segretario di Stato per gli affarl di finanza
Ad ufuntale :

Mikelit comm. avv. Vinconzo, direttore capo divisione Ministero Fi-

nanze.

Busca comm. Gioachino, dirett. capo div. 3finistero Finanze.
Pugliess cat. Prospero, intendente di Onanza.
Noris comm. Carlo, id. t

A oava11ere :

Anastagi cay. Carlo, capo sezione amministrativo Ministero Finanze.
Bini cav. dott. Angelo, id, id
De Risi cav. Gennaro, Id. id.
Corsi car. Tito, capo sezione di ragionerla Ministero Finanze.
Monti cay. Antonio, Intendente di finanza.

Lazari car. Ing. Luigi, ispettore.teen co del Tabacchi.
Civardi cav. Natale, id, del Catasto.
Italenchini comm. avv. Dino, presidente della Commissione, provin•

c1ale impostg dirette di Livorno.

Naccorini cav. Carlo, id. mandamentale id, di Sarzana.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
il Tesoro:

A commendatore:

Rodi Ermete, ispettore generale Ministero del Tesoro.

Ad umstale:

Troise dott. Marcellino, ragioniere di 16 classe alla Corte dei conti.
Frascaroll avv. Giuseppe, direttore capo divisione di la classe nella

direzione generale del Debito Pubblico.
Blagini Gustavo, id. di 24 classe nella direzione generale del Tesoro

Aoavanere:

Ussani Gabrit le. capo sezione amministrativo di ga classo nella dire-

stone generale del Debito Pubblico.

Medolaghi Salvatore, id. Id.
Vestrini Adolfo, id. Id.
Guagno Bernardo, Id. al segretariato generale.
Fornari De Micheli dott. Carlo, ragioniere di 26 classe alla Corto

del conti.

Carera Giuseppe, direttore capo divisione di 25 classo id.
Martini Igino, tesoriere provinciale di la classe.
Mortara Augusto, capo sezione amministrativo di 26 classe nella di-

rezione generale del Tesoro.
Vitolo avv. Alfonso, sostituto avvocato erariaIe di la classe.

Furitano avv. Giuseppo Eugenlo, id. di 24 el.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici:

As maistale:

Parolini cay. Antonio, ispettore di ga classo del Genio civile.
Pennachio car. Giov. capo sezione di 14 classo nel Ministero dei la-

vori pubblici.
Maironi da Ponte Ing. Luca, ispettore capo di 16 classe nel R. Ispet.

torato delle ferrovie.
A envaliere:

Brusoni rav. Carlo, togegnere capo di 1. classe nel Genio civile.
Codara cav. Ambrogio, Id. 2a id
Salvati car. Luigl, id. 1a Id.
Gerosa car. Antonio, Id. la id.
Balzaretti env. Giovanni, ispettore di 1a classe nelP Ispettorato dello

strade ferrato.

Sanguin1 cav. Giuvanni, id. id.
Catanzaro cav. Eugenlo, ingegnere di linea dellaSocloth Mediterranea.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Poste ed i Telegraû:

Ad nŒziales

Osnaght Gaetano, capo divisione di ga classo.

A oavaliere:

Navotti Eugenio, ispettore provinciale del telegraß.
Bono Stefano, dirottore postalo di 2* classe.
Rovers! Raffaele, id.
Ficarra Giuseppe, id. 3* classe.
Versð Giuseppe, segretarlo economo nel Ministero delle poste o te-
* legraß.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Marina:

As umsiale :

Maecaront cav. avv. Collatino, capitano di porto di 1a classe.

A cavaliere:

Nicastro car. Gaetano, capitano di fregata.
Ampugnant car. Nicola, Id.
Glorello cav. Glovanni, id.
Sorrentino car. Giorgio, id.
De Oristis cav. Alberto, Id.
DelBno ear. Luigl, Id.
Camiz cay. Vito, Id.
Rollo car. Angelo, id.
Bernab6 Broa car. Regolo, commissarlo capo di 1. egagge.
Mig11accio cav. Camillo, id. Id.
Badami cay. Antonino, capitano di porto di 26 classe.
Ravenna car. Antonto, id, Id.
Gori cav. Ullsse, medico consulente della R. Accademia navalo.
Accame cav. Ullsse, armatore, membro del Consiglio Superiore della

marina mercantile.
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Sulla, propost,a, del M.nistro Segretario di Stato per
la Istruzione Pubblica:

A commendatore:

Orillgaz0nl cay. Carlo, professore emerito dell' Università libera di
Ferrara.

Ad umstate:

¶'lbone cav. Domenico, professore ordinario di ostetricia teorico•pra
tica, clinlea e ginocologica.

Scarenzio coltm. Pletro, direttore capo divisione nel Ministero della

istruzione pubblica.
Scol.srl comm. Saverlo, professom ordinarlo di diritto costituzlonale.
Galmti cay. Ferdinando, preside del R. Liceo di Padova.
Taramelli car. Torquato, professors ordinario di g3ofogía.
Vivanet cay. Filippo, regio commissario per lo antichità e belle arti-

del'a Sardegos.
Sardini conte Giacomo, presidente della R. Accademia di belle arti di

Lucca.
No fini cav. Lu'gi, direttore 11. Id. 11.

Guarrasi comm. Giotarmi, consiglicro della Corto di etssazione di

Roma.
A. oavaliere:

Triani comm. Glaseppe, rettore dell'Università di Modena.
Cianchi cav. Emil.o, segretario del R. Istituto musicale d: Firenze.
Giultaal cav. Gaetano, delegato scolastico.
Poggi cay. Vittorio, R. commissario per le antichità e belle arti della

Liguria.
Gestro Raffaele, professore di storia' naturale.
O ano cav. Giuseppe, professore ordinario di legl-ilazione rurale. di

elementi di logica ed etica nel R. Istituto tecnico dl Roma.
Dettori Virdis cay. Giovanni, professore ordinaaio di procedura civilo

ed ordinamenti giudiziari nella R. Università di Sassarl.

Pa'nardino car. Generoso, membro del Consiâllo d'an:ministrazione

del Convitto Nazionale di Cagliari.
Federici comm. Giuseppe, preside del ColI•gto P!ceno.

Napoleoni cav. Emilio, sindaco di Camerino.
Falaschi car. Iimillo, professore stia •rdinario di ostetricia e clinica

ostetrica.

Moroni Alessandre, bibliotecarlo dell'Università di Napoh.
De Marchis Luigi, Id. id. Pavia.
th.Ino cav. Giuseppe, id, id. Torino,
13rusasco Lorenzo, professoro ordinario di patologia spe<lale e clinica.

Giacomini car. Carlo, id, di anatomia umana.
Landucel car. Lando, id. di diritto romano.

St111a propost,a del Ministro diAgricoltura, Industria
fe Cðmmercio:

Ad umsiali:

Strambio comm. dott. Gaetano di Milano.
A oavanere:

Minh avv. Achl!Ie, segretario capo della Camera di commercio di
Roma.

Tesorono cav. Giavanni, direttore tecnico del R. Musco Artistico In-
dustriale di Napoli.

Trojo cay. prof. Giuseppe, mo:nbro del Comitato centrale di Viticol-

-pra gi enologia.
Cavalier! Enea, membro del gonsigho di agricoltura.
*FoscolE no Lue19no, verilleaToro del posi e del e misure e gi sag

glo dei metalli preziosi di 2a clacse.
Ojetti ing Raffaello, direttole deHe secule del Masco artistico indu-

striale in Roma.

Remaggi cav. Matteo, prea:dente della Camert di commercio od arti
di Pisa.

Rtrba•o avv. Emd'ano, presidento «k ila Soeleta di incoraggiamento,
por fagricoltura, industria in Padova.

Mina dott. Alessandro, cond rettore del:e Cartiere Meridionali delPIsola
del Lirl.

Badano comm. Enrico, presidente del Comitato dell'Esposizione ope-
raia di Torino.

Musss car. Luigi, segretario del Comitato dell'Esposizione operaia di
Torino.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiaogtee nominare nell'Ordine gena Corona
d'Itaita :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Istruzione Pubblica.

Con dooreti del 18, aa, as, 89, gennato, to a robbz•aio 189 t.

a Commendatore:

Hosso cav. uE Angelo, professore ordinario nella R. Università di

Toth o.

Doagicaanini cav. uff. FIancesco, ispettore centrale nel Ministero della

Puokkea lstruzione.
Chlarla cav. uff. Gius ppe, eago dirlslone nel Ministero della Pubblica

Istruzione.
D'Andrade cav. uE Alfredo, accademicodeFa R. Accademia Albertina

di belle art! Torino.
De Giovanni cav. ut Achille, professore ordinar;o di clinica medica

generale neha R. Università di Padova.

Florilli cav. uff. Carlo, capo sezione del Emistero della Pubbli:a
Istruzione.

Gherzi Paruzza cav. uŒ Adolfo, capo sezione nel Ministero della pub-
blica Istruzione.

Pognisi car, ufr. Francesco Achtlie, ispettore contrale nel Ministero
della pubblica Istruzione.

Ronchetti car. uli. Anselmo, Regio Provveditore ag!! studi di

Milan·>.
Rosso cav. um Stefano, segretario particolato del MIBIS10FO dOlla pu')-

blira Istruzione.
Schupfer cav. uit. Francesco, professore ordinarlo di Storia del Diritto

Ita'iano nelFUniversità di Roma.
Gino't Lisci mareb. Carlo, R. Commissario por le antichith e Bello

Arti.
Ad amstale:

Ballori cav. d,aft. Achille.
Buzai Giberto cav. Luigl, scultoro.
Casel.i car. Azzio, professore ordinario nella Regia Universita di

Napoli.
Chlorando cav. Giacinto, capo sezione di ragionerla nel Ministero de lla

pubblica i,truzione.
Coppola civ. Francesso, capo sezione nel Ministero dell,a, pubbben

istruziohe.
Cozzolino cay. V n:enzo, professoro gareggiato nella IL Univeraltà di

Napoll.
De Nino cay. Antonio, R. Ispettore degli scavi o monumenti.
Di Manzano conte cav. Francesco.
Faccioli cav. prof. Carlo.
Fallia cav. prof. Domenico, primo ispettore centrale per le scuole

normali.
Flaschi cay. Tito, segretario capo dgila segreteria del R. istituto di

stug superiori di Firenze.
Ormezzyso cay Giovanni, segretario contalille del R. collegio Caigo

Alberto ifMI'orino.
4tüller cav. Giuseppo, professore ordinarlo aeua n. umversia di

Torino.
Neüschuller coy Ignazio, specialista di Diottrica ocalist;ca.
Ravà cav. Ing. Vittoro, oppo sezione del MinIstero della Pubblica

Istruzione.
Ravasio cav. Pietro, R. provveditore agli studi.
Sparagna car. it.g. Alfonso, caso sezione al Ministero della Pubblica

Istruzione.
Zuccell car. Luigi.
Castellini cav. prof Napoleone, 1spottore centrale del Ministero deha

Pubblica Istruzione.
Proia cav. dott. Giuseppe.
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A oavaHere:

Leynardi Goffrodo.
Lu3ehini Giuseppe.
Mancini ing. Alessandro.
Mongozzi Alfredo, insegnante di ginnastica.
Mercullano prof. Comingio, pittore.
Montanarl Giuseppo.
Montefuseo Vincenzo.

Pagitant prof. Stefaro.
Pa.las Schir6 Vincenzo, direttore di scuole elementari.
Penicatti prof. Placido.
Portal ing. Enlanu 31·•.

Ravenna Gaspare, R. delegato scolastico.
Redi Cesare, capo degli Uffici d'ordine - Economo del Ministero della

pubblica istruzione.

Rolando Francesco, R. 1spettore scolastico.
Accame avv. Paolo.

Ambroggio avv, Alessandro

Argenta dott. Francesco.
Astengo Augitsto, altista di canto.
Arondo avv. Pasquale.
Baldissera doth Valentino, bibliotecario comunale.
Bardellini Oreste.
Barnabo Gioianni, capo degli ullic1 d'ordine nel MInistoro della Istru-

zione.

Bassi Cesare.
Beaucci Ernesto, professore di musica.

Campagnola D. Angelo, direttore dell'Asilo d'Infanzia.

Cancelleri Antenore, segretario nel Ministero de1Pistrualone.

Caponotto dott. Amedco.
Castelfranco prof. L mdadio.
Centelli Attilio, pubbheista.
Cossu Luigi, capo sezione di Ragionerla nel Ministero dell'istruzione.

Crosa Luigi Cl·unente, cditore tipografo.
Oasando Vittollo Enlanuele, professore ordinario nella R. Università

di Salerno.
Valenzano prof. avv. Gian Carlo, segretarlo nel Ministero della pub-

blica istruzione.

Vmeisuerra Decio.

VI.-gali dott. Francesco.
Volterra Vito, professore ordinario della R. università di Pisa.

Wantrain tavagnari prof. Vistolio.
Ravuza Pasquale, insegnante elementare.
Ressi prof. Raffaele Maria
Ca:rero prof. Giuseppe.
C:latosauetti avv. Luigl, vice segretario nel Ministero dell'Istruzione.

M..rcad Guido Antonio.

Zaglia prof. Marcello, ispettore centrale nel Ministero della pubblica
istruzione.

Cassinis ing. Gio. Battista, già delegato scolastico mandamentale.
Calza Edoardo, segretario nel Ministero della pubblica tstruzione.
Tagliacozzo Amedeo Vito, segretario nel Ministero della pubblica is:ru.

zione.

Zappis &lessandro, delegato scolastico.

Sctroni, Enrico, pittore.
Spinelli liicola, maestro di musica.

Scaletta Carlo, segretario al Ministero della pubblica istruzlone.

SchermI Michele.

Schips prof. Michelangelo.
Sigimberghi Gallieno, autore drammatleo.

Soldagni prof. Giuseppe, autore drammatico.

Sperino dott. Giuseppe.
-

Spotorno prof. Giov. Battista.

Stanghi Raffaello, incisore.
Sturlese D. Giov. Battista.

Alatorana prof. Angelo, professore ordinarlo neBa Regia Un)?ersità di
Catanta,

Cortese prof. Giacomo.
Dami Enrico, aviocato.
Darl avv. Luigi, sindaco di Ancona.
Draghi Angelo, hbrato editore.
Durando Luigi.
Dupuy prof. Teodoro.
Fiaccarini dott. Ivo.

Piglicha prof. Alfonso.
Florentini Fortunoto Luigi.
Frlaio prof. Luigi.
Fusinato prof. Guido.
Gaddo prof. Lorenzo.
Garnier prof. Edoardo.
Garofalo Pasquale duca di Bonito.
Gennaloll prof. Leopoldo.
Giani Luigl, litografo.
Giordano avv. Luißt, IL de legato scolastico.L
Giordano Raimondo Paolo, insegnante elementare.
Gloria cap. Andrea, professore ordinario nella Regia universita di

Padova.
Grocco Pietro, id. id. di Pisa

LEGGI E D.ECO.RETI

E Nunsero 208 deus Raccous U/)lciale delle leggi e det decreti
del Regno congfene fi seguente doorego:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge sull'ordinamento della giustizia ammini-
strativa del 1 maggio 1890, n. 6837·(Serie 3.);
Udito il parere del Consi81io di Stato del 20 gennaio

1891;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo mico.

Sono approvati gli uniti regolamenti, che saranno visti
e sottoscritti, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'luterno,
per la esecuzione della legge 1• Inaggio 1890, n. 6837,
sulla giustizia amministrativa e per l'ordinamento degli
uffici di segreteria della Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statò, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1891.

UMBERTO.
Oman.

Visto, H GuardastgilN : Zaxanaxu,s. ·

Raaor.austrro di procedura davanti ana Giunta provinciale anansini-
strativa fa esecuzione deus legge i* naaf0fo £890, n, 0837.

TITOLO I.

. Del prooedimento giurledizionale davanti alla Giunta provinolale
amministrativa.

Art. 1.

Per il procedimento relativo all'esercizio della giurisdiziono di cui
la Gtunta provinciale amministrativa 6 invest1:a dalla leggo 1 mag-

glo 1800, u. 6837 e da altre leggi, si osserveranno le disposizioni
80gü0Bli:
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TITOLO II.

De11'ordine del servizio della GIunta.
'

Art. 2.

11presidente al prinetpio d'ogni anno determina i giornl dello udienzo
della Giunta.
E' in stia facoltà di fissare udlenze straordinario, qualora la neces-

sità del servisto lo esign.
II decreto che fissa le udienze straordinarie, dev9 indicare gli af-

fari da trattarvisi, ed essere afDsso tro giorni prima nella segreteria.
Per lo udienze ordinarle deve affiggersi nella segreteria 24 ore

prima una tabella contenente Polenco degli anbri che saranno discussi
in ciascuna udienza.

Art. 3.

Il presidente convoca d'urgenza la Giunta in Camera di conalglio
nel caso previsto dalParticolo 8 della legge, se la dehberazione non

può essere ddfbrita al primo giorno in cui la Giunta si aduna per
l'udienza.

Puð altrest, con decreto motivato, convocare la Giunta in Camera
di consiglio, quando pel numero o la grat ith del ricorsi discussi, non
a a possibile esaurire la dellberazione dopo Podienza.
Delle udlenza o delle convocazioni in Camera di consiglio straor.

d narie, 1 consiglier1 debbono essere avvisatt a cura della Segreterla
ymtiquattro ore prima.

TITOLO III.
Del ricorso e degli atti che precedono fudienza.

Art. 4.
I Il ricorso in via gerarchica, esclude quello in via contenziosa. Pro-
mosso il ricorso in via contenziosa a escluso il ricorso in via go-
rarchica.

Perð, se siano più gli interessati, il ricorrente che ha prescelto una
via, dovrà notificarlo agil altri direttamente interessatl e s'intenderà
che essi abbiano rinanziato al diritto di ricorrere in sede diversa, se
entro quindici giorni dalla notificazione non abbiano fatta opposizione
nel modo prescritto dal regolamento. ,

in caso di divergenza fra gli interessati, si seguirà sempro la via
contenziosa.

Art. 5.
Il termine preOsso dall'art 4 della legge agli Individui e agli enth

direttamente contemplati dalfatto o provvedimento araministrativo
per ricorrere alla Giunta provinciale, decorre dal giorno in cui hanno
ricevuto dall'autorità amministrativa la notificazione dell'atto o prov-
vedimento medesimo.
Tutti gli atti e provvedimenti relativi a'le materie contemplate dal-

Particolo 1 della legge, devono essere pubblicati nell'albo pretorio, se
emanano dall'autorhà comunale, o nel foglio degli annunzi della pro.
Vincia, se emanano dall'autorità provinciale.
Per coloro che non sono direttamento contemplati nell'atto o prov.

Vedimento amministrativo e che vi hanno Interesso, il termine a ri-

correre decorre dalla data della pubblicazione dell'atto o provvedi.
mento nell'albo pretorio o nel foglio degli annunzi giudisfarl.

Art. 6.

L' atto o provvedimento amministrativo deve essere nollfloato allo
parti interessato a norma delle disposizioni dei regolamenti partico.
lari delPamministrazione da cui Patto è emanato.

In mancanza di tali regolamenti la notificatione si fa per mezzo di

un messo comunale o di un usciere giudiziario.
La nottScaziono ð fatta con la consegna di un estratte, che con-

tenga la parte dispositiva dell'atto o provvedimento modesimo.
Il messo comunalo o Pusclere faranno la relazione della consegna

nel modi proscritti dall'art. 11.
- Art.
Alle not18eazioni di cul nelParticolo precedente si applica Part. 12,

e nel casi previsti dagli artleoli 13, 14 e 15 si osservano le dispos!-
Efoni degli articoli stessi.

Art. 8.
11 ricorso deve essere diretto alla Glunta prosinciale amministra-
Iva e devo contenere:

1 la indicazione del nomo e cognome e della residenza o do•
micillo del ricorrente;

2 la indicazione dell'atto o provvedimento amministrativo che
si impugna o della data della notilleazione;

3 la esposiz one sommarla del fatti, i motivi sui quali 11 rf.
corso si fonda, con la indicazione degli articoli di legge e le con-

clusioni;
4• la sottoscrizione delle parti o del procuratore speciale.

Sa 11 ricorso a Ormato dal solo procuratore, egli dov'essere mu

nito di mandato speciale e nel ricorso dev'esserne Indicata la data.
Art. 9.

II ricorso deve essere notiß¢ato tanto all'autorità dalla quale é ema-
nato il provvedimento impugnato, quanto alle persone alle quali Patto
o provvedimento medesimo al riferisce.

Art. 1(L
La notificazione si eseguisce per mezzo di usclere giudiziarlo o di

messo comunale, con la consegna della copia del ricorso alla persona
interessata o ad una di sua famigila o addetto al servizio della me-

desima nel domicilio o nella residenza.
La relaz'one della notificazione redatta in doppio originale, dose

essero datata o dal messo o dal consegnatario: se questi non puô o
non vuole sottoscrivere ne å fatta menzione.
Un originale dolla relazione ð rilasciato allo interessato, e Paltro ð

consegnato a1Pantorità o alla parte, d'ordine o ad Istanza della quale
la nottilcazione å fatta.
Ove nessuno si trovi nell'abitazione o in caso di rifluto di ricevere

Fatto che si not(Oca, questo sarà a01aso alla porta delPabitat.lone e

Puseiere o 11 messo comunale no farà attestazione.
Art. 11.

Per le autorità e gli enti morall l_a consegna si fa al loro rapprc-
sentanti od a chi ð autorizzato a ricevere la notlicazione; per gli
incapari a eht ne 6 legittimo rappresentante e per coloro che hanno
limitata Pamministrazione dei bent, o non possono staro in giudizio
senza Pantorizzazione altrut, alla persona e a chi dove assistoria.

Art. 12.
Se 11 licorso dereal notineare a chi non ha residen a, domicillo o

dimora conosciuta, la notideazione si fa mediante la pubblicazione
d'un sunto del ricorso nel foglio degli annunzi de.lla provincia, ove
ha sede Pautorità che emise Patto o provvedimento impugnato e nella
Gazzeua Ugiciale del Regno.

Art. 13.
Se d ricorso dovesi notlGeare a chi non ha residenza, domledio o

dimora nel Regno, ne sarà consegnata copia al Ministero pubblico
presso 11 Tribunale del luogo nella gni circoscrizione rislede Pauto-
rità dalla quale 6 emanato Patto o provvedimento Impugnato.
Il Ministero pubblico, dato atto della consegna, trasmetto la copia

suddetta al 3IInistero degli affari esterl.
Qualoro, chi non ha residenza, domicilio o dimorn nel Regno abbia

nello Stato un procuratoro generale, la copia del ricorso puð essere
rilasciata a questi.

Art. 11.
Per i militari di terra o di more, o per le persone loro assimilate

per leggo, la nottSeazione, quando non puð farsi in persona propria,
si eseguisce nel modo prescritto dalPartIcolo 11, e una copia del rl.

corso dove essare inoltre consegnata al pubblico Ministero presso il
Tribunale del luogo, nella cui cirroscristone risiede l'autorità dalla
quale ò emanato Patto o provvedimento impugnato.
Il Segretario della Procura Regia rilasefa ricevuta della detta copia,

e il Procuratore del Re la trasmette al comandante della divisione
militate o del dipartimento marittimo in cui detti militari o assimi-
lati prestano servizio, por la consegna alPinteressato.

Art. 15.

Quando la notifleazione nel modi ordinari sia sommamento difielle
per à numoro delle persone da citarsi, il presidente puð permottere
che sia fatto per pubblici proclaml mediante inserzione nel foglio de-
gli annunzt della provincia e nella Ga:xetta Ogiciale del Regno, con
le cautele consigliate dalle circostanze, o designa, se sia possibile, al
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cent h·a gli interessati al quali la not!Ocazione debba farsi nel médi

ordinarf.
Art. 10.

Il ricorso e nullo :
- 1 . Se manchi la sottoserlzione richiesta dalFart. 8.

go. So per la inosservanza delle altre norme prescritto dal sud-

detto articolo vi sia incertezza assoluta delle persone e delFoggetto

della domanda.
Se 11 ricorso contenga altre irregolarith, la Gionta ordina che sia

rinnovato entro un termine che stabillrh nel suo provvedimento.
La cotàparizione delFintimato sana la nullith o le irregolarità del

FICOTSO.

Rimangono salvi i diritti acquisiti.
Art. 17.

Il deposito del ricorso e del documenti giustificativi con cui la

prova de1Peseguita notincaziono e col mandato speciale del procu·
ratora nel caso previsto dal capoverso de1Part. II, deve essere fatto

nelle ore in eni la segreterla deve rimanere aperta.
Il termine pel deposito assegnato dalPart. 5 della legge sintende

scaduto nel momento in cui la segreteria si chiude nelFultimo giorno
deiÏ termine ancorché fest1vo.

Aft. 18.

11 decreto di abbreviazione o di proroga d1 termini di cui alPart. 7

della legge, 6 fatto in One della domanila e deve essere notiacato

alPanteritå ed agli interessati entro 11 termine che sark stabillto nel

decreto.
Il termine abbreviato non decorre che dalla data della notift•

cazione.
Art. 19. .

La domanda di sospensione della esecuzione delPatto o provvedi-
mento amministrativo, qualora non sia proposta col ricorso, deve

faral mediante Istanza diretta alla Giunto, la quale provvederà nella

prima riunione in Camera di Consiglio.
La domanda deve essere notilleata alP autorità dalla quale Patto

o provvedimento a emanato.
L'autorità puô far conoscere le sue osservazioni entro 11 termine

di tre giorni.
Art. 20.

Le parti Intimate, nelle memorie e deduzioni, di cui nelFarticolo 8

della leB5e, debbono eleggere domicillo nella città in cui rislede la

Gianta, e, in difetto, s'intenderà che lo abblano eletto presso la So-

greteria.
Art. 21.

Della presentazione della domanda per la designazione del glorno
della discussione del ricorso di cui ne1Farticolo 9 della legge, il so-

gretarlo devo r11asciare ricevuta, ove ne sta richlesto.
Nel decreto di cui nel capoverso del citato artloolo, 11 presidente

designa 11 relatore fra i consig11er1 della Giunta, chiamail a sidhicare
a termini dell'articolo 13 della legge.
Nello stesso decreto 11 presidente può, ad istanza di parte o di uf-

fÏelä, dictitatare 11 ricorso urgente.
Art, 22. .

Se alcuna delle parti chloda che per ragione di connessione due ricoral

siano uniti e venga provvedutosudlessi con una sola decisione,laGiunta,
udite tutte le parti interessate, potra ordinare Funlone; il presidhnte

potrb, anche quando non sia prescritta Funione, ordinare d'umeio che
i due ricorsi siano chiamati alla stessa udienza, aŒnchð la Giunts

possa giudleare della loro connessione, e in questo caso essa decl-

derb, se vi sart luogo, Puntone, e pronuncierå sul due ricorsi coir

una sola decisione,
Art. 23.

La determinazione del giorno della udienta ha luogo secondo Ÿor-

dine d1serizione nel registro generale.
I ricoral urgenti hanno la precedenze, osservato l'ordine dinsérá

stone nel relativo ruolo.

TITOLO IV.

Delle doniande inoldenti.
Art. 24,

Chi ha interess6 nella contestazione pu6 intervenirvi.
L' Intertento ha luogo nello stato in cal si trova la oontesta-

zione.
La domanda d'Intervento a direttà glia Ainntg.
Dove contonore i motivl sul quali si fonda, con la produzione det

documenti giustifloativ1 e la elezione di domicilio a termini de1Fárti-
colo 5 della legge, ed essere sÑttoseritta dagli instanti o da uno di

essi, o da un procuratore munito di mandato speelale.
La Giunta, quando lo riconosta opportuno, puð ordinato d'ailclo,

lintervento nella contestazione di un ente morale o di una pubblica
amministrazione the vi abblano interesse: In qltesto diso la Giunta
provvede per la not18eazione da esognirsi.

Art. 25.

La domanda distervento o notlBeata alle pa?t! éd 61Patitórità ch%

ha emanato Fatto impugnato e notifloato nelle forme prescritte pel
ricorso,'e deve essere depositato in Begreterla entro ôlnque giornt
immediatamento successivi á<¡nello della notilltatione sotto pena di

decadenza.
Del deposito la Segretoria deve rila'solare rleituta ove no sia ti·

ehtesta,
Art. 26.

Nel terodne di dieci giorni dalla notificatione della domanda d'ine

tervento, gli interessatl e Pamminiktrazione possono presentare o tra•
smettere alla Segreterik themorie e doenmenti.

Art. 71.
Chi deduce la falsità di un däcuniento dove provare cile sia athta'

già proposta la querela di faibo o domandare la preilssione di un

termine per proporla avanti al 'l'rlbanale competento.
Art. 28.

Se la contestaalone pu6 essere deelsa Indipendentemente dal do-
emnento del qtíalo ð dedotta lá falsità, 18 Giunta pronuncid not

merito.
'

Vi pronuncia pure dopo che sig trascorso 11 termine pre8sso a

norma de1Particolo preesdonte, senza che siano stati compiuti gli atti
prescritti dal Codice di procedura cirlie Sno aBa proposta querela.
Proposta la querola, li Gillbta s'ò¼edde la ddelsiono Shoal termine

del giudizio di falso.
Art. 29.

Terminato 11 giudizio d1 falso, la parte che ha dedotta li falalth deve

entro trenta giorni dalla pronunzia della sentènza, depositarno copia
nella segreteria, sotto pena, sa 6 11 riborrente, della decidenza del
ricorso.

TITOLO V.

Della rlodsaziend.
Art. SO.

Le cause che danno luogb' alla ricusatione dei gladict od alltidro
astensione secondo il Codice di lirbtedtira civlie sono applicabili al

componenti la Giunta.
Art. St.

La ricusazione si proþoue almeno tre giorni girima' dellt udleiiza

designata con domanda diretta alla Gianta quando riguarda i cdthþo-,
nonti di essa che sono chiamati a deeldgre dalP articolo 13 della

legge.
Si propone alFadienza prima della discuásione ad rigadrdt un don•

sigUere supplente.
La domanda deve indicare I'motivi ed i mezzi di lirovi ed eagbre

ûrmata dhlla parte o dalFavvocato munito di mandato speciale.
Art. 32.

11 segretarlo da immediatamente coniuntoazione deBa domatida d

ricusato 11 quale in 11ne di essa deve fare la ris¡iosta salig sussistenzi

dei motivi.
Art. 33.

La Giunta in Cathert di consiglio deeldó sollt domands.
Se la domanda 6 rigettata, la parte che F ba proposti 6° Co'adinaalg
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colla stessa decisione con una multa che può estendersi fino a

lire 100.
La multa non 6 applicabile se la domanda è proposta dall'ammini-

strazione.
La ricusazione o l'astensione non hanno effetto sugli atti adk .

TITOLO VI.
Della Istruzione suppleinentare.

Art. 34.

Quando, discusso 11 ricorso all'udienz9, la Giunta riconosco la ne-

cessità di una ampia Istruzione a tefmini dell'art. 11 della legge, la
decisione determina l'ammissione dei nuovi mezzi istruttori, i termini
da osservare ed I modi con cui debbono seguire.

Art. 35.
La Glunta puð altresl, quando non sia possibile stabilire altrimenti

la verità dei fatti, ordinare d'ufficio o dietro istanza di parte perizie,
verificazioni, accessi sui luoght per ispezioni, verifica2toni anche con

- sommaria assunzione di testimonil, delegando una dei Commissari
alle operazioni coll'assistenza del segretario, che redigerà i relativi
processt verbalt.
So I mezzi Istruttori predetti sono ordinati d'ufficio, la Giunta inti-

merà alle partt interessate 11 deposito della somma approssimativa-
mente necessaria all'uopo, se i detti mezzi siano ordinati in seguito
ad Istanza di parte, questa sarà tenuta ad eseguire 11 deposito, che
dovrà sempre essere fatto nella Tesoreria provinciale.
Qualora la somma non risultasse sufficiente, non sarà provveduto

sul ricorso fino a che le parti lateressato non provino d'aver ese-

gulto l'integrale pagamento della somma occorrente ; se i mezzi istrut-

tori siano stati ordina'i su istanza di psrte, ove questa non abbia

fatto il depóstto o l'abbia fatto insufficiente, è in facoltà della parte
contraria, ove non preferisca di anticipare le spese, di fare preflg-
gere un termine, decorso 11 quale la Giunta deciderà allo stato degli
atti.

Art. 36.
1961 caso preveduto. dal precedente articolo, a cura dell'Ammini-

stratione IñteÑssata, à cui sono commesse le nuove verificazioni a
termini dell'art. 11 della legge, saranno 3 giorni prima notificati alle

parti iÍ gÍorno, l'ora e 11 Íuogo delle operazioni.
Art. 37.

Alla domanda per la designazione della nuova udienza, di cui nel-
l'art. 12 della legge, si applica la dispostzione dell'art. 21 del pre-

sente regolamento.
Art. 38.

Se nel giorno stabilito per l'udienza, questa non potessetenersi,la
spedizione dei ricgst s'intenderà rimandata al primo giorno di u.·

dienza immediatamente successivo.
Lo stesso potrà farsi, se ecsl ordina 11 presidente, quando nell'u.

dienza fissata,, qualcuno dei ricorsi non si sia
, potuto spedire, o se

siano consenmienti le parti, o concorrano gravi motivi.
DI tutto st'fa nienzione nel foglio d'udienza.

TITOLO VII.
Della udlen2a.
Art. 39.

- I rÏcorsi sono chiamati all'udienza dal presidente secondo l'ordine

,stabilito nell'estratto del ruolo di udienza affisso nella sala d'ingresso
della Giunta, mantenuta la precedenza agli urgenti,

,

E' perð in facoltà del presidente di variare parzialmente per gravi
ragioni, l'ordine di chiamata del ricorsi. Dell'uso di tale facoltà e dei

moþvi della variaziond a fatta menzione nel foglio di udtenza.
Itkominissario relatore espone i fatti che sono fondamento del ri-

corso e delle conclusioni nelle quali si riassumono gli atti, le istanze

e le ecceziont prodotto dalle parti.
Nella sua esposizione 11 relatore deve astenersi rigorosamente dal

far conòscero o dall'indicare il suo avviso.
Art. 40.

Le parti e i loro rappresentanti non possono parlare se prima
non ne hanno ottenuto la facoltà dal presidente al quale devono sem-

pre rivolgere la parola,

11 presidente cidama all'ordine coloro, che oltrepassino i termini di
una ordinata discussione, elimina le oziose digressioni e le inutili que.
stioni, vieta le interruzioni, e quando riconosce che la controversiaë
suficientemente chiarita, fa cessare la discussione.

Il presidente può anche fissare le questioni sulle quali, a seguito
della esposizione del fatto, dovrà aggirarsi la pubblica discussiono.

Art. 41.
Nel giorno stabilito, ancorchè nessuna delle parti o del loro rap.

presentanti sia presente all'udienza, la
_

Giunta pronunzia sul ricorso.
Art. 42. /

Sono applicabili alle udienze della Giunta i seguenti articoli del
Codice di procedura civile:

Articolo 354. - Il Presidente dirige lo udienze e mantiene 11
buon'ordine. Quanto prescrtve deve essere immediatamente eseguito.

Articolo 355. · - Chi interviene alle udtenze non può portare
armi o bastoni, e deve stare a capo scoperto, con rispetto, e in si-
lenzio.
È vietato di fare alle udienze segni di approvazione o disapprova-

zione, o di cagionare disturbo in qualsiast modo.
In etso di trasgressione il presidente ammonisce o fa uscire dalla

sala il trasgressore, il quale se non obbedisca, può essere sull'ordine
del presidente condotto agli arresti per ore ventiquattro.
¶¡ Quando il fatto costituisca un reato, si osserveranno le disposizioni
del Codice di procedura penale sulla pollzia delle udienze.

Art. 43.
Il presidente per gravi motivi d'ordine pubblico può richiedere

l' intervento della forza pubblica.
TITOLO VIII.

Della decisione e della sua esecuzione.
Art. 44.

Nel caso previsto dal capoverso dell'art. 13 della legge, 11 presi-
dente farà inserire nel verbale d'udienza la menzione dell'assenza o

della causa dell'impedimento del commissario elettivo anziano non

intervenuto.

Art. 45.
Le dellberazloni della Giunta si prendono dopo la discussione del

ricorso; la pronunciazione della decisione può essere riferita ad una

delle prossime udienze.
La dellberazione si fa in segreto.
Non possono concorrere alla deliberazione della decisione se non i

commissari che hanno assistito alle discussioni del ricorso.
Qualora il loro numero sia maggioro di quello richiesto per giudi.

care, si astengono i supplenti o i meno anziani; quando però uno di
questi fosse il relatore, voterà egli invece dell'ultimo che altrimenti
avrebbe dovuto votare.

Art. 40.

Appartiene al presidente di formulare le questioni aulle quali la
Giunta deve deliberare. ,

4

Ogni commissario può chiedere al presidente di mettere at vott una
determinata questione; se il presidente non aderisce, la Giunta delibera.
Nessun commissario può essere interrotto nel momento in cui

esprime 11 suo voto: 11 solo presidente ha diritto si richiamare alla
questione ad esso posta ai voti il commÌssario che se ne allontani.
Nessuno dei votanti può manifestate, prima del suo turno, la propria
opinione.

Art. 47.
Le decisioni si formano a maggioranza assoluta di voti.
Onando non si ottenga la maggioranza assoluta per la diversità

de11e opinioni, due di queste, qualunque sieno, sono messe·ni voti per
escluderne una. La non esclusa è messa di nuovo ai voti con una

de'le opinioni restanti per decidere quale debba essere eliminata, e
così di seguito, flachè le opinioni siano ridotte a due sulle quali i
commissari votano definitivamente.
Il presidente raccoglie i voti.
Il primo a votare ò 11 commissario relatore; segue il sûpplente o

l'effettivo meno anziano in ordine di nomina; ecosicontinuandosing
a chi presiede.
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Chiusa la votazione il presidente designa fra i membri della mag-
gioranza chi debba compilare la sentenza,"qualora il relatore, rimasto
in minoranza, vi si ricusi.

Art. 48.

Nella compilazione del motivi delle decisioni devono separarsi le
questioni di fatto dalle quistioni di diritto; si enunciano gli articoli
di legge sui quali la decisione ð fondata, e si fa un cenno conciso

dei principit generali di diritto che avranno influito sulla decisione

medesimo, senza estendersi a confutare tutti gli argomenti addotti
dalle parti e senza invocare l'autorità degli scrittori legall.

Art. 49.
La decisione non puð essere modificata quando 6 sottoscritta dal

votanti.
È pronunciata in nome del Ro, o nella parte dispositiva ð pubbll-

cata dal segretario nella prima udienza successiva al Blorno in cui ð
sottoscritta.

Art. ð0.

La esecuzione delle decisioni si fa in via amministrativa, eccetto
che per la parte relativa alle spese in cui siano condannato le parti
soccombenti.

Art. 51.
La deelsione contiene la condanna delle parti soccombenti alle

spese che verranno liquidate nella decialone stessa o dal commissario
estensore.

Nella tassazione non saranno comprese le speso degli atti ricono•
sciuti superflui.
Quando la tassazione å fatta dalFestensore della decisione, Pordi-

nanza ha forza di sentenza in forma esecutiva.
La parte che Intende proporre reclamo contro la tassazione fatta

dal commissario estensore, deve presentarlo nel termine di giorni tro
alla Giunta, la quale provvede con decisione irrevocabile.

Art. 52.
Alla parte cui sono aggiudicate le spese ð rilasciato Pestratto in

forma esecutiva della decisione per la parte riguardante le spese
medesimo,
L'estratto ð Intitolato in nome del Ro e termina colla formola sta-

bilita nell'art. 536 del Codice di procedura civilo.
Del rilascio in forma esecutiva si fa menzione sulPoriginale della

decisione.
Art. 53.

Nel casi contemplati dal primo capoverso delPart. i4 e delPart. 15
della legge, la segreterla, entro 5 giorni dalla pubblicazione della

deelsioao, trasmette copia di essa insieme a tutti gli atti del giudizio
rispettivamente all'autorità competente e alla Corto di cassazione.

Art. 54.
For gli effetti di cui nelParticolo 19 lettera ó della legge, tutte le

decisioni definitive della Giunta sono dalla segreteria trasmesse per
la posta in piego raccomandato al Ministero, da cui dipende Pautorith
o l'amministrazione da cui 6 omanato fatto o provvedimento che ha
formato oggetto del ricorso.

TITOLO IX.
Della Domanda di revocazione.

Art. 55.
La domanda di revocazione diretta alla Giunta & notificata agli in-

toressati, nelle forme prescritto pel ricorso, e si propone nel termine
stabilito dall'articolo 52 del regolamento pel Consiglio di Stato.
La domanda deve essere depositata in segreteria entro dieci giorn!

f alla notificazione nel modi stabiliti dagli articoli 5 della leggo e 17
del presente regolamento sotto pena dl decadenza.
Del deposito la segreteria dove rilaselare ricevuta ove ne ela rl-

chiesta.
Art. 56.

Nel dieel giorni successivi la parte contraria puð presentare nella
segreteria memorie, deduzioni e documenti sull'ammissibilità della do-
monda.
Scorso questo termine, a domanda di parte o d'ufneio, 6 dal pre·

sidente designato il giorno della discussiono, osservato 11 disposto
del capoverso delParticolo 9 della legge.

Art. 57.
La decisione che ammotte la revocazione, ordina la restituzione

della somma depositata, e rimette le part! nello stato in cui erano
prima della decisione revocata.

Art. 58,
La domanda di revocazione non 6 ammessa contro la decisione

pronunziata in sede di revocazione.
TITOLO X.

Disposizioni generall.
Art. 59.

La morte o il cangiamento di stato delle parti, non sospende il
procedimento.

Art. 60,
Ove occorra correggere omissioni od errori che non producono la

nullità della decisione a sensi delParticolo 19 dëlla legge, od aggiun-
gere alcuna delle conclusioni, che presa'dalle parti, non sia stata
riferita nella decisione, ma risulti dal motivi che col dispositivo vi si
è provveduto, la domanda per la correzione dev'essor fatta alla GIuntas
la quale, sul consenso di ambo le parti, decreta in Camera di consi-
glio la correzione richiesta.
In caso di dissenso delle parti, sulle domande di correziono pro-

nuncia la Giunta col proepdimento ordinarlo.
In correzioni si fanno 'in margine o in fine della decisione origi-

nale, con indicazione del Decreto della decisione che le abbia or-
dinate.

Art. 61.
In qualunque stato della controversia si puð rinunstare al ricorso

mediante dichiarazione sottoscritta dalla parte o dal procuratore mu-
nito dE mandato speciale e depositato in segreteria o mediante di-
chiarazione verbale, di cui sarà steso processo.
Il rinunziante deve pagare lo spese degli atti di procedura comptati.

Art. 62.
I membri della Giunta non possono sentire privato informazioni re•

lative al ricoral pendenti avanti la Gianta stessa na ricevere memo.
rio concernenti tall ricorsi se non per,mezzo della segreteria.

Disposizioal tranaltorie.
Art. 63,

Non 6 ammesso ricorso alla Giunta provinciale contro gli atti o
provvodimenti de1Pantorità amministrativa devoluti alla sua giurisdi-
zione dalla legge 1 maggio 1890, I q'uali non siano anteriori al giorno
in cui la legge stessa sarà entrata in vigore. .

Questa disposizione non si applica agli attio provvediment1 contro

quali sia stato da altro leggi ammesso ricorso in sede giurisdialo•
nale alla Giunta provinciale amministrativa.

Visto d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro delfinterno

CRISPI.

REGOLAMENTO
per fordinamento degli ufRol di segreterla della Giunta Proylaciale

amministrativa per la esecuzlone della legge in maggio 1890,
n. 6887.

Art. 1.
Alla Segreterla dolla Giunta provinciale amministrativa sono addetti

un segretario e, secondo i casi, un sottosogretario della Prefettura
designati con decreto dal prefetto.
È In facoltà del protetto di applicarvi con decreto un secondo sot-

tosegrotario, ed uno o più degli impiegati d'ordine della Prefettura,
se il bisogno del servizio lo richlegga, .
Il segretario distribuisce e regola 11 servizio della Segreteria sotto

la dirozione del presidente della Glauta.



1146 AAZZETTA UFFitTÄlk DEL REGKO D'ITALIA

Art. 2.
11 segretario o per esso.i sottosegretari, ricevono gli atti, ne ese-

guiscono la registrazione, rilasciandone ricevuta quando ò prescritta
e it conservano in deposito, assistono alle udienze, contrassegnatio
alla loro sottoscrizione le decisioni della Giunta e i decreti della Gonta
e del presidente,e adempiono la altre incombenzo aflidate alla Segre-
teria d¢la legge e dal presente regolamento.

Art. 3.
La Segreteria ad istanza della parti o dei procuratori speciali dalle
ledesime costituiti, loro ,¢omunica gli atti dél giudizio, sui quali essi
possono prendere note,ed appunt!, e.rflascia loro copie delle decisioni
e dei decreti della Giunta' che li riguard,:no.
All'infuori di questi casi la Segr.::cerla non può dare comunicazione

o copia di atti, se non VI à autorizatta in iscritto dal presidente.
Art. 4.

- La ßogteteria tielle un PPQigiro getter'ale nel quale, sotto enumeta-
zione progressita, e collá data della presentatione, si inscrivono i ri-
corsi noltattq átosso in oui bono prosentätt, colla indica21one della parte
ricorrento, dell'attu o grovveditadoto aniministrativo impugnato, degli
atti e docatusut! uniti il ricarso e della data della sua notißca-
zione.

NellO siesbo registrö in oltrettante coloffne sono notati:

a) le memorie, dedutidni, é dactrmenti di cui nell'articolo 6 della
3egge, delin data della pressutatione;

b) 11 decreto di abbreviazione o di proroga del termine di cui
all'articolo 7 ilella 1 ggo, e la domanda di sospensione della crecu-

ztone di cui nell'articolo 8 e il relativo decreto;
c) la domanda per 14 desigflazione del giorno della udienza, di

iul all'ar4colo 9 della legge, colla. data della presentazione ;

d) il nome del reistore e 11 giorno fissato per l'ad enta ;

e) la decisione per uria più ampla istruzione di cui ne:I'articolo

11 dellu legge;
f) la data della notillentiorie alle parti del deposito in Segreteria

dog i atti della letrutfútta supplementare, di cui nell'articolo 12 della

legge y
9) li demand i per la desigonione del giorno deHa die ussione,

di cui ncilo stesso artleolo 12 colla ddte della presentazione;
h) le domande focidenti;
7) 16 data e 11 dispàsitivo della decisione definidra;
t) is domartda dt.rovoer,zione, la data e 11 dispositivo della de-

cut me relativa;

m) la restitorione degli att alla parti, o 19 trasmissione d3f me.

desimt all'autorità competente o alla Carta di Casez'one di Roma
nei cast previs'i dal I capaver-o dell'articolo 14 e dall'articolû 15
del'a 1 vge.
Quan to gli atti siano restituiti alla parte od si suo procuratore spe-

ciale, la loro firma in qtiesta colonna del registro vale come ri-

cevutn.

Il registro è numerato e firmato in ciascun foglio dal presidente
del'a Giunta, colla indicazione dell'ultima pagina del numero dei fogli
di e

' si compone.

E' uso ogni giorno gl'ora della chjusura ella Segreterfi, colla
firtra del segretario o del sottosegretario che ne fa le Voci.

Art 5.

La Segreteria tiene inoitto:

lo il registro det verbali delle udienze;
2° 11 registro delle corrispondenže.

Nel verbale d'udienza sono indicati i nomi del componenti la Giunta

che v'intervengono, i ricorsi che vi sono discussi, e in relazione a

elesenno di essi,. se sieno presenti, 16 parti o siano rappresentati a

termini dell'articolo 10 della legge,
se giaterveng 64 nyvoesti o procuratori, si nota la Pa'a del man-

doty s{ntiale dat medesimi esbitp.
. Att 6.

Det verbali d'udienza sono giorno por giorno trascritti i nomi dei
consiglieri olettivi che vi hanno preso parte sotto una rubrica spe•

ciale nel registro degli intervenuti alle singole adunanze di cui nel-

l'articolo 19 del regolamentò approvato col R. decreto 10 giugno 1889
n. 6107.

Sa 10 stesso constgliere elettivo hiterviene nel medeshno giorno ad
una adunanza anuninistrativa e alla udtellZd O alla 60MOft 01 COn$i-

glio, pet doppio intervento non si fa luogo che ad una sola m€diglia
di presenza.

Art. 7.
La Segreteria tiene altres):
1. Il ruolo dei ricorsi pel quell ò stato flasato 11 giorno della di•

scussione.

2. 11 ruolo dei ricorsi urgend.
Sono considerati urgenti i ricorsi pei quali slavi stata abbreviazione

di termine, o sospensione della eiecuzione, e quelli pel quali sia in •

tervenuto il provvedimento di cui all'ulthno capoverso dell'artic le 21
del regolamento di procedura innanst la Giunta provinciale ammini-
strativa.

Art 8.
I dectell della Giunta e del presidente e le doctsioni della Giunta

sono custodite in due buste chiuso.
Le decisioni sono in fine d'ogni anno riunite in Volume corredato

dell'indice alfabetico delle parti:
Art 9.

La segreteria deve restare aperia al pubblico delle ore 10 del mot-
t\no alle ore 4 pom.
Nel giorni festIvi si chiude alto are 12 meridiane.

Art. 10.

Chiunque richieda alla Segreteria della Giunta provinciate ammini-

strativa la formazione di un atto, deve consegnare tanti fogli dï carta
col ballo prescritto quanti ne vengano dal segretarto reputati neces
sari per l'atto ichiesto, e per quellf che ne possano essero la conse-

guenza.

Il segretario rilascerà allo interessato ricevuta deh'eseguito depo -

sito, ove lo domandi.
Art. 11.

II deposito deve essere fatto, in regola generale, dallo istarito neBo

atto della presentazione di utta domands qualsiasi, -la quale re--

blam! una deelslone odian provvedimento di qualsivègiia natura p·r

parte della Giunta provinciale omministrativa o del suo presidente o

di taluno dei consigl:eri delegati; ed in ogni caso devo essere est.

gu1to prima che la istanza medesima sia portata alla-cognizione del-
l'autorità di cui si provoca h giurisdizione.
Nel caso di dissenso sulla quaritità det deposito decido 11 presidente

della Giun.a.
Ark 12.

La insufficienza del deposito, che ip fatto si constatasse, non di-

spensa il segretario dall'obbligo di scrivere immediatamente l'ort¿t-
nale della deelslone o del.provvedimento, salvo per in lui il dirittp
al rimborso contro le parti o l'avvocato, mediante Pordine di paga-
manto, da ri!asciarsi dal presidente suddetto.

Art. 13.
La copia, tanto delle decisiont quanto d'ogni altro provvedimento

o atto giurisdiz'onale richiesta dagli interessati, .

sarà rilasciata ialla
Segretenia in carta da bollo diejire 1 coli'aumento di due decimi com-
¡.rendente questa la tassa di bollo e 11 diritto di copia, che si stabi-
lisce in cent. 50, dovuto alla Segreteria.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro dall' interno

CRISPl.

Il Nurnero 804 della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà de11a Nasione

AE D'ITALTA.

Visto l'art. 23 della legge sull'ordinamento della Giu-
stizia amministrativa del f• maggio 1890,

.
n. 6837, se-

,
rie 3a;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La legge 1• maggio 1890, n. 6837, (serie 8•) sull'or·
dinamento della giustizia amministrativa entrerà in vigore
il primo luglio 1891.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnaiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891.

UMBERTO.

- Abbiamo decretato e decretiatuo :
Art. 1.

Le Commissioni araldiche regionali isGluilo a t rmini

degli articoli 5 o 9 del succitato Regolamento sono di•

chiarati permanenti.
Art. 2.

Oltro al compito attribuito alle Commissioni stesso dat
detto Regolamento, esse potranno essere dal Mimstero, dalla
Consulta o dal Regio Cornmissario richieste di parere e di
notizie sulle materie riguardanti le rispettive regioni.

A rt. 3.
- Le Commissioni non potranno avere relazioni ulliciali

col pubblico, e l'opera dei singoli Commissari sarà gra-
tuita.

NICOTERA. Ordiniamo che il presento dêcreto, munito del sigillo
Visto, D Guardasigini: L. FsanAals. dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1891.

R Numero tta dena Raccolta s//lciale delle leffi e dei decreff dog UMBERTO.
Regno conitene il seguente decreto: G. NICOTEftA.

UMBERTO 1. Visto: n Guardasigiui: L. ŸERRARIS.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione .

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data dei 17 maggio 1888. ß Numero Rio deMa Raccous U/ßciale deue leggi e dei decrog

n. 5408 (serie 3·) col quale fu nominata la Commissiono del Regr,o contiene a seguente decreto:

per ordinare e curare la edizione Nazionale Colombiana; UMBERTO I.
Sulla proposta ,del Nostro Ministro Segretario di Stato por grazia di Dio e per volontà della Nazione

per la Pubblica Istruzione; RE D'ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo: Veduto il decreto· 11 dicembre 1887, n, .5138 (Seeie 3a);
Il comm. prof. Paolo Boselli, deputato al Parlamento Veduta la deliberazione 1 marzo corrente della Cmsulta

Nazionale, è chiamato a far parte della Commissione pre- Araldica ;
detta. Sulla proposta del Nostro Ministro Segrolario di Stata

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo per gli affari dell'interno;
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Abbiamo decretato e decretiamo:

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1891.

UMBERTO.

VWto, li Guardufgiuf: L. Fsansats.
P. Ylfd.ARI.

Art. 1.
Alla Consulta Araldica potranno essere aggiunti sei con-

saltori onorari da nominarsi con Decreto Roa'e su propo.
sta del Mmistro dell'Interno;

Art. 2.
I Consultori onorari potranno intervenire alle adunanzo
ella Consulta Araldica,,6 sostituiranno i Consu'tori effet.
tivi quando ne manchi lignumero per la validitàpg de-

liberazioni a termini dell'art. 11 del Regolamofitti aþpro•
li Numero 12ð daua Raccoda ußtclale deRe leggi e det decreti det vato con R. decreto 8 gennaio 1888.

Regno contiene il seguente decreto: Ordiniamo che il presento deeroto, munito del sigillo
UMBERT0 I. dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

per grazia di Dio o per volontà della Nazione leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
RE D'ITALR ehiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Veduto il Regolamento approvato con Nostro Decreto Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.
del 15 giugno '1880 ; UMBEllTO.
Veduta la dehberazione 1• marzo corrente della Con• G. Nicorena.

sulta Araldica ; visto, n Guardasigfui: L. Fsas.uus.
Sulla pr. posta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
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li Numero IIS della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto :

UMBERTO I,
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Veduta la deliberazione del 27 settembre 1890 con la

quale il Consiglio comunale di Fermo ha imposto sui car-
toni fini verniciati e colorati, generi non contemplati al-
l'art. 13 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, nè all'art. 6

del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, un dazio
di lire 10 per ogni quintale;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5786,

allegato L;
Udita la Camera di Commercio ed Arti di Fermo ;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Fermo è autorizzato, a seconda della pre-
citata sua deliberazione del 27 settembre 1890, a riscuo-

tere sui cartoni fini verniciati e colorati il dazio di con-

sumo di lire 10 al quintale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.

UMBERTO.
G. CoLouso.

Visto: li Guardasigtili : L FauAms.

11 Nufn. 10WH (Parte supplementare) della Itaccolta U/ficiale
dalig leggi e dei decreti del Regno contiens il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 7 ottobre 1890, con cui fu
dichiarata opera di pubblica utilità la condotta delle acque

delle sorgive di S. Ambrogio di Grion, in Comune di Tre-

baseleghe, ni Moranzani in Comune di Mira, per essere,
ivi immesse nel canale sottolagunare che doveva condurle

nellaÄittà di Venezia, giusta il progetto 21 febbraio 1890

firmato dall'ingegnere Filippo Lavezzari;
Vista la istanza del 17 ora scorso febbraio, con la quale
il municipio di -Venezia, dichiarando che la (Società assun-
trico dei lavori avendo potuto compierli fin dal settembre

1890, mercò accordo coi proprietari, nessun uso fu e sarà

fatto del citato R. decreto, ne domanda la revoca, non

essendo più il caso di pagare· la tassa di concessione a

senso della legge 13 settembre 187& n. 2086;
Ritenuto cho nulla osta allo accoglimento della domanda

anzidetta;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È revocato il succitato Nostro R. deereto del 7 ottobre

1890, col quale fu dichiarata opera di pubblica utilità la
condotta delle acque delle sorgive di S. Ambrogio di Grion, in
comune di Trebaseleghe, ai Moranzani in comune di Mira,
per essere ivi immesse nel canale sottolagunare che dovea
condurle nella città di Venezia, giusta il progetto del 21
febbraio 1890 firmato dall'ing. Filippo Lavezzari;
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, inandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1891.

UMBERTO.
.

BMNCA.
Visto,1g Gyargasfgfilf: L. Fsankars.

Il N. ROWIII (Parte supplernentare) della Raccolla U//foiale
deue leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la domanda del Comune di Secondigliano in pro-
vincia di Napoli, diretta ad ottenere che sia dichiarata di

pubblica utilità la costruzione di una casa di sainte pei
poveri di quel Comune, in contrada Colonna fuori dell'a-
bitato, giusta il piano di massima del 15 novembre 1890,
sottoscritto dall, ing. Luigi Santamaria;
Ritenuto che è regolare il seguito procedimento e che

nessuna opposizione venne prodotta contro .la fatta do·

manda;
Che l'opera proposta riveste i caratteri di utilità pub-

blica per riguardi igienici ed umanitari;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pabblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di

una casa di salute pei poveri delComune di Secondigliano,
in provincia di Napoli, nella località Colonna fuori di

quell'abitato, giusta il progetto di massima 15 novembre
1890 e relativa planimetria dell'ingegnere, ·Luigi Santa-
maria, vista d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
E accordato il termine di anni tre, a decorrere da oggi,

per compiere le espropriazioni ed in lavori.

Ordiniamo che il presento decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1891.

UMBERTO.
BMNCA.

Visto, li Guardasigfilf: L FERRARIS.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare sulfuso delle sale degli edifict inunicipalf
per adunanze politiche.

Roma, 11 março 1801.
Con Circolare Ministoriale del 16 gennaio ultimo, divialone 26, se-

ziono 1a, numero 15800-9 fu vietato alle Giunte Municipall di conce-
dere le sale de!!e case comunali per riunioni e discorsi ,politici, anzi
« per qualsiasi riunione e qualunque ne sia lo scopo ».
Ma il sottoscritto ha considerato che tale divieto, oltre al meno-

mare l'autonomia del Municipli, che fino al 16 gennaio erano stat!
IIberi di disporre momentaneamente dei propri fabbricati in molteplici
occasioni di pubbilco interesse, avrebbe Paltra grave conseguenza di
rendere impossibile in migliala di piccoli Comuni Pesercisio del diritti
elettorall e politici e d' Impedire lo svolgimento della vita nazionale¡
dappoichð, bandite le riunioni politiche dalla sede comunale, non po-
trebbero le medesime in nove decimt dei Comuni del Regno, per
mancanza di altri locali adatti, tenersi altrove che in piazza non senza
disagto o pericolo di disordInl.
Ciò premesso, mentro non esito a revocare la Circolare precitata,

prego le SS. LL. di fare intendere al Signori SindacI, che east non

debbono ispirarsi a ragloni di partito nel concedere o negare Puso
delle sale civiche, comportandosi con equanimità verso tutti, fatta
beninteso eccezione dei partiti estralegall, si quali non puð essere
consentita nè agevolata dagli UIDelati del Governo alcuna manifesta•
zlone contraria alle vigenti istltuzionf.
Attendo un cenno di ricevuta della presente.

Af signori Prefetti del Regno.
R Ministro: G. NICOTERA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare sulle riunioni ed assernbrarnenti.

Roma, 18 marzo 1891.

Allinehð siano noti gl'intendimenti del Governo sulle riuntoni pub-
bliche, o in luogo privato, non pubblico, nè aperto al pubblico, o
sugli assembramenti, e non abblano a nascere dubbi ed equivoel. che
renderebboro o eccessiva e non prudente, o timIda ed incerta Pazione
delle Autorità politichs e dei funzionari di pubblica sicurezza del

Regno, stimo necessario di fare ai Signori Prefetti alcune esplicito
dichiarazioni sull'importante argomento.
L'articolo 32 dello Statuto fondamentale sancisce il diritto di riu-

nione, gaa quando tale diritto si yoglia esercitare in luogo pubblico
o aperto al pubblico, esso ò disciplinato dalle loggi e dai regolamenti
dt' pollzta. '

Quando la rlunione si tieno in luogo privato, non pubblico nð aperto
al pubillico, con inviti diretti un al p,ubblico in generale; ma a de-
terminate persone o ad associaitoni, noi ò legittimo Pintervento del
funzionari di pubblica sicurezza; i quali debbono Ilmitaral a sorvo-
gliare allo esterno del luogo della riunione, aillnchð la medesima non
turbt Pordino pubblico. Nel caso avvenissero del disordini nello in,
torno del locale ovo tions! la riunione, VAutorità di pubblica sicurezza
ha il dovere d'intervenire.
La vigentg'legge di pubblica sicurezza del 30 giugno 1889, n. 0144,

ha'þrovveduto in proposito cogli articoli i a 6, e l'analogo regola-
mento degli 8 novembre 1889 n. 6517, cogli articoll 1 a 4. Racco--
mando ai Signori Prefetti di tenere ben presenti siffatto disposizioni
e di esigerne d:I foro dipendenti la più fedele osservanza.
Principio generale od assoluto é, che le riunioni pubblicho sono

libero. Però dev'essere presentato dai promotori all' Autorità di pub-
blica sicurezza un avviso per iscritto almeno 24 ore prima; äyviso
goa, richiesto dalla legge per le riunioni olettorall. Ove tale ademg.1-

mento si trascurl, o si faccia tardivamente, a prescindere dall'am-
menda di liro 100, con cul sarebbe punho il contravventore, il Go-
Verno puð Impedire che la riuniono abbia effetto.
Nel solo caso che le riunioni e gli assembramenti trascondessero a

manifestazioni illegali o a grida sediziose, costituenti delitti (ovvero
avvenissero altri delitti preveduti dal codice penale), !« riunioni o gli
assembramenti potranno essero sciolti, ed i colpevoll dtvranno essere
immodlatamente deteriti alFautorita gludiziarla per l'ap¡ licazione delle
pene comminate, secondo i casi, dagli articoli 122, 23, 125, 126,
135, 246, 247 e 434 del detto codice, e dell'articolo 2 ( ella legge del
13 maggio 1871, n. 214.
Essendo fra i cômpiti p14 ardui del funzionarl di pubblica sicurezza

quello di invigilare una pubblica assemblea (meeting) di carattero
politico, egli a indispensabile che no siano di pretorenza incaricati
quet funzionari che si reputeranno più atti ad eseguiro lo istruzioni
impartite.
Al funzfonari poi rammento che nel loro rapporti col pubbifco dob-

bono costantemente manteneral cortesi, prudenti, longenimi, curando
con ogni studio di non dare il menomo appigilo a disordini.
Non appena la violazione della legge comincia, è necessario di

spiegare risolutamente, ma con calma, un'adegunta energia, che deve
esplicarsi con le modalità stabilite dalla legge di pubblica sicurezza,
articoli 4, 5 e 6 e dal regolamento per la sua esecuzione, articoli 3
e 4, specie nel caso di dovere adoperaro la forza per lo selogli,
mento'della riunione.
E qui glova ricordare, quando si tratta di comial popolari, t:ho

PufDelale di pubblica sicurezza destinato a mantenere Pordmo nell'n.
dunanza, dovrà specialmente vigilare che non si facciano discorsi,na s1 votino ordint delgiorno:

a) che siano di eccitamento alPodio o al dispresso contro le
istituzioni e le leggi dello Stato;

b) che usurpino le prerogative di alcuno dei poteri delÎó
Stato;

c) che compromettano il Governo nelle sui relazioni interna-
zlonall;

d) che diano alla riunione un carattero sedizioso e costlfulscano
reato previsto dal codice penale.
"InSne, per conchiudere su questo rilevanto tema delle pubbliche e
private rIunioni, dichiaro che, pur laselando al cittadini plenamente
libero 11 legittimo esercizio del loro diritti politici; tutelerð, com%
mio dovere, Pordine pubblico ed esigerð da tutti la stretta osservanza
della legge.Sub lege itbertas: ecco la mia divisa.
Alla stregua del susccennati crIteri misurerð nel singoli casi 11.

merito o 11 demerito delle autorità e pel funzionarl di pubblica sicurezza
Avverto che restano revocato le procedenti istruzioni.
Sono pregati i Signori Prefetti disegnarmi ricevuta della·presente,

e darne pronta comunicazione ai funzionari dipendenti ed al Comaardo
del Ræl! Carabinierl.

Af Signort Prefetti del Regno.

A Ministro
0. NICOTERA.

MINISTERO DELLA MARINA

11naufraglo•de!PUTOPIA.
'

Il regio console a Gibilterra con telegramina indirizzato al Mirtistero
della Marina 11 22 volgento, not1ûca quanto seguo:
Oggi 22 col piroscafo Asafria, che arriyork a Napoli Venerdl

mattina, partirono n. 135 naufraghi del piroscafo Utopia.
Oggi 22 si seppellirono a Gibilterra altrl 91 cadaveri.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

SOTTO SEGRETARTATO DI STATO

Divlsiono 1•, Sezione $• - Uißeio speciale della proprieth industriale

Et.ENoo degli attestati di traserisione per marchi e segni distindici di falèrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di marzo 1891.

8
COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CE I EDENTE della domanda

2004 Baratti e Milano (Ditta), a Torino . . 14 febbraio 1891 l. Etichotta stampata su cartabianca dl.forma qltadrata divlsa in tre
riparti verticall: In quello centrale si vedono nel mezzo di esko
quattro stemmi posti in forma semicircolare e sotto di essi 11
diritto ed il rovesclo della medaglia del Circolo Frentano-Scleh-
tifico-Letterario-Artistico di Larino. Sopra gli stemmi stanno le

parole: Baratti e Milano;.sotto le medaglie la parola: Torino.
A sinistra e parallelamente allo lineo che dividono Petichetta in
tre riparti si leggono le parole: Specialflå di Caramette; a

destra : Marca depositata. In alto ed in basso delfetichetta, nel
riparto centrale si legge Pihdicazione del profumo della cara-

mella. Nel riparti laterali si leggono undlet norpi indicanti i di-
versi profum! usati nella confezione delle caramelle. Nel riparto
centrale leggest trasversalmente dal basso in alto 11 fao·simile
della firma Baratti e Milano,

IL Etichetta più grande della precedente contenente quasi tuttoc16
che contiene Faltra, più alcuni ornati, litografati in oro su carta

colorata

Questo marchio sark usato dalla Ditta richiedente per con-

traddistinguere le caramelle di sua fabbricazione e commercio,
applicando la seconda etichetta sài pacchetti nel quali sono.posta
le caramelle avviluppato nell'etichetta piû plccola.

2087 Franzani Glovanni Battista, a Blano .
31 gennaio 1891 Un'etichetta che porta in alto stampati due anelli conopatrict,s nel

campo anullare del quali ð stampato: G. B. FranzaÎsi-Milano,•
e nel campo circolare centrale lo iniziall F. G. B. Intrecclate.

Sotto a questa impressione si leggo3 Franzani Gio. Battistir-
Milano - Inventore e Pfoprietario del rinornati Elfstr, Li-
quori e Sciroppi Franzani.

E in seguito viene Pindicazlone della qualitå del detti liquidi, le
loro proprietà e il modo di usarli, InDne c'& la dichiaraziopo
che ogni etichetta porterà la firma Franzani Gio. Battista e
che la capsula timbrata a secco sarà assicurata al collo della

bottiglia con altra etichetta portante la detta firma Al duoglati
poi dell'etichetta havvi, a sinistra l'indicazione del dómicili! dél
richiedente, e a destra quello dei luoghi di vendita dei liquidi
sovracitati.

Il marchio o segno di fabbrica sopraindicato sark usato dal
richiedente per contraddistinguere gli ellsfr, liquori e seiroppi
Franzani e sarà applicato in qualunque dimendiòne o co1õré af
flaconi che 11 contengono, e dotti recipienti saranno' chiusi corr
capsula di stagnola, su cui sark riprodotto a secco 11gruppo anul-
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COGNOME E NOME • DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

R I CE 1 BDENT s) della domanda dei marchi e segni distintivi di fabbrica

lare indicato nel marchio. Detta capsula sark inBne assicurata

al flaconi mediante etichette sulla quale sarà riprodotta in lito•

graña la Brma del richiedente.

20FS J. G Schmidt (Ditta), a Genova . .
9 febbraio 1891 Una lastrina metallica ottangolare col r oro con impresse a stampa

le parole: Decorticated tasteless flagfan coster ofi: 11 leone
alato di S. Marco ed in0ne le parole: J. G. Schmidt in Genova
e Legnago.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedente neato per ecatraddistinguere gli oli! di ric1no di sua
fabbricazione e commercio.

Roma, 16 marzo 1891.
18 Direttore Capo della fa Divisione: G. FAnica.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERTRO DEI THIÆGRDI)

Avviso.

Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece inte
starsi a Giorda Maria di Ginsoppo, minore, oco., vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini delP art. 22 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

Il giorno 16 corrente nella stazione ferroviarla di Milano Bullona,
provincia di Mt'ano, ed in quello di Coœo Lago, Como llorghi, La-
yono, Gavirate, Cambeno, Tradate o Var639 10 prOvincia di Como,
gulla ferroila Nord Milano, ë stato:ttivato 11 servizio telegrafico pub-
blico con orario limitato.

Roma, 16 marzo 1891.

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notIncate

opposizioni a questa Dhesione Generale, si procederà alla rettidea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 marzo 1891.
14 Direttore Generald

Novam.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO O N RST

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (14 p¾e}.
81 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 eloo:

5. 569811 e N. 569612,d'iscriziono sui tegletri della Direzione Generale
pt r lire 330 la prima e Ifre 405 la seconde, intestate a Speront Emai
n"ole del fu Francesco, furono coal intestate per errore occorso nelle
ine.cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.

bLeo, mentreché dovevano invece intestarsi a Sperone Emanuele del
Ÿu Francesco, vero proprietarlo delle rend.te stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso no mean dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si piecederà alla rettilica di dette
iscriziori nel modo richieste.

Roma, il 23 marzo 1891.
18 Direttore Generate

Novar.E.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Ê ptf¾ÑOI3050fl0).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consol dato 5 0¡O,

cioë: Num. 760000 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 75, al nome di Giorda Ermenegrida di Giuseppe, minore sotto
l'ama;ialstrazione del padre, domiciliata in Almese (Torino) fa cosi

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Awwiso di eeneox•so
al posto di medico veterinario addetto al deposito caeatti staitoni

di Ferrara.
E' aperto il concorso, per titoll, al posto di medico veterinario

presso il deposito cavallt stalloni di Ferrara, cui va annesso Fannuo

assegno da lire 1200.
Le domande saranno indirizzate al Wnistero di agricoltura, indu-

stria e commercio (Direzione generale delPugricoltura) non più tard
del 15 aprile prossimo venturo, corredato dalla fede di nascita, dal
certif1cati di sana fisica costituzione o di buona condotta, dalla tedina
penale, dalla laurea di dottore in medicina veterinaria, e da quel d.p•
comenti, attestati, ecc., che gli aspiranti credessero opportuno uniro
alla loro demanda.
Saranno titoli di preferenza i documenti comprovanti i servis! già

rest alPAmministrazione dello Stato, specialmente presso i depositi
stalloni.
I principall obblighi e diritti del 41tolaro di questo ußlolo sono:
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fare giornalmente una o anche due visite ai cavalli stalloni, nelle
ore stabilite dal direttore del deposito;

curaro I cavalli infermi;
recarsi, quando le circostanze lo esigano, e 11 direttore del de-

posito lo creda necessario, allo staztoni di monta governative, nelle
quali si trovino cavalli stalloni informl;

assistere alla monta degli stalloni del deposito in qualunque sta-
gione delPanno;

istruire i palafrenieri del deposito sulle nozioni principall intorno
alPiglene del cavallo, e sul modo di prestare assistonza al medeskto
in caso dl malattia;

prestare l'opera sua in ogni altra circostanza che 11 servizio 10

esiga.
Compiuti regolarmelito questi obblighi, potra 11 veterinario prestare

Popera sua anche a privati, semprechè possa farlo senza verun danno

delPulilclo principale.
Roma, 13 marzo 1891.

14 Direttore Generale delfAgricoltura
2) N. MinAoua,

hiINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

A.yyingo di conoorso.

Colle norme prescritto dal regolamento Universitario approvato co

Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337 à aperto il concorso alle so-

guenti Cattedre:
. Per ordinario.

Università di Cagliari --· Citnica chirurgica e medicina operatoria.
Universith di Napoli -·- Igiene.
Università di Padova - Chimica generale.
Università di Palermo - Cilnica chirurgica.
'

Per straordinario.

Università di Cagliari - Diritto romano.
Università di Genova - Chimica farmaceutica.

Accademia scientifico-letteraria di Milano - Storia antica.

Università di Napoti ..- Pedagogia.
Univershh di Torino - Astronomia.

þe domande, au carta bollata da lire 1,20, ed I titoli Lindicati in
apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pub-
blica (struzione non più tardi del 25 luglio 1891.

Ogni s'omanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono aplinessi i lavori manoscritti.
Le pubþlleazi si dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti della Commis

slone esaminatrice,
Roma, 2 marzo 1891.

Il Direttore
Capo siella Divisione per la Istruzione Superiore

4 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relaspione sul concorso alla cattedra di Patologia e Clinica

. chirurgica della scuola veterinaria dell' Universita di Pisa

(Prof, ordinarlo).
· Eccellen28

La commissione nominata da V. E. per giudicare le opere ed i 11-

toli presentati dai concorrenti alla cattedra di Patologia e Clinica ch!-

rurgica della scuola veterinaria dolPUniversità di Pisa si è riunita in

una sala del Ministero dell'Istruzione Pubblica il giorno 27 del decorso
mese di settembre alle ore 10 ant. Erano presenti i professori:

• Bassi
Oreste

Lanzillotti-iluonsanti
Brusasco
Rivolta.

Nella prima seduta si è proceduto alla nemloa dél presidente e del
segretarto, e fattast la votazione a schede segreto, è risultato eletto
al primo udiclo il prof. Bassi ed al secondo il prof. Rivolta.
I concorrenti erano i dottori:

Vachetta Andrea Alfonso
Trinchera Achille

Vigezzi Darlo.
La commissione passð quindi

1© All'esams dei titoli scientlfici di ciascun concorrente, sul Va-
lore dei quali ciascun commissarlo, dietro invito del presidente, espose
il suo giudizio secondo prescrive l'art. 2 dell'istruzione per le com-
missioni dei concorsi ;

2© passò all'esame degli altri titoll allegati dal concorrenti alle
loro dimande, come risulta dal processi verball delle sedute.
La discussione fatta intorno al merito delle opero o dei titoli pre,

sentati da ciascun candidato si può cost riassumere:
Vachetta Andrea Alfonso, fu nominato assistente alla Scuola veteri-

narla di Milano dietro concorso nel 1868: fŒ poi incaricato delPiose.
gnamento di Clinica chirurg!ca e chtrurgta operatoria neglianni1870-71
nella scuola predetta; fu nominato professore straordinario di Pato-
Iogia e cimica chirurgica nella scuola veterinarla di Pisa dal 1871 fino
al presente anno 1889 90. Al qual posto fu chlamato dalle facohã di
scienze Osiche e matematiche.
Presentò numerosi lavori di Patologia chirurgica, anatomia patolo-

gica ed anatomia topografica, fra i quali sono notevoll:
41• Gli elementi di patologia chirurgica degli animali doutestici,

di pag. 607;
2• La chirurgia speciale degli animali domestici, di eut il vol. 10

consta di pag. 1016, con 205 Ogure intercalato nel testo: 11 vol. 2•
è di pag. 1144 con 140 figure nel testo; 11 3 vol. 6 di pag, 368 ed
in corso di stampa.
Col primo lavoro 11 Vachetta colmò una lacuna esistente in vete.

rinaria, e glovð molto at giovani studenti ed ai pratici veterinari.
Col secondo, opera di lunga lena, soddiefece pure ad un bisogno

sentito dal cultori delle Zoojatria. In esso svolse amplamente i Varli
argomenti con chiarezza del lato anatomico patologico e chirurgico,
riassumendo le conoscenze sparse nella letteratura italiana e straniera.
Vi portò poi un grande contributo con proprie osservaziont originali
e cogli studi fatti nella sua lunga carriera di insegnante.
Il Vachetta adunque co' suoi lavori e titoli presentesi uomo di

grande operosità, valente biblIografo, abile chirurgo ed ottimo in-
segnante.
Trinchera Achille fu nominato assistente alla cattedra di chirurgia .

e zootecnia della scuola veterinaria di Napoli nel 1872; obbe linca-
rico dell'insegnamento clinico della chirurgia nel 1874 nella stessa

scuola, e negli anni succesglvi ebbe varl Incarichi.dell'insegnamento
di una o di altra branca di chirurgia e clinica chirurgica. *

Fu nominato libero docente, dietro concorso, in patologia e clinica cht•
rurgica presso la ll. scuola veterinaria di Milano: ebbe anche Pincar!co
delI¾nsegnamento della patologia medica e la direzione della clinica
medica nella stessa scuola; nel 1888 .ottenne pure, dietro esame, la
libera docenza in patologia e niinica medica.
Presenta ben 27 pubblicazioni intorno .Ad argomenti di patologia

chirurgica e medica e di chirurgia ; sono degne di note quelle:
1• Sulla corizza contagiosa in cui con numerosi esperimenti

dimostró la natura della malattia.
go Le ricerche ed osservazioni tull'azione esternadellacanfora

per le ricerche bibliografiche, cliniche e fisiologiche.
3 JITodificazioni nella quantith a qualità del latte determinata

della catties alimentazione, in cui l'autore appare clinico Valente,
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4* Le note ed appunti suitaborto epizoogico ip cui Pautore des- ssore ordinario di patologia e clinica chirthylea nella scuola foto-
crisse cose nuove. Inaria dell'Univershà di Pisa:

6 Sulla cura della metrate septica. Vachetta Andrea Alfonso.
6 Don'uso del nebulizzatore nella cura topica degli organt Roma 2 Ottûbre 1890.

.

f'ospiratori, percha lavoro sperimentale importante. Presidento: P. BASSI
Presentð inoltre lavori interessanti per i casi clinici descritti.
11 Trinchera adunque presentasi uomo d'ingegno, di felice criterio,

esperimentatore, buon clinico ed abile operatore.
Dario Vigezzi, fu nominato aiuto alla cattedra di patologia e clinica

chirurgica nel 1876 nella scuola veterinaria di P.sa e rostð in tale
posto fino al 1886. Ebbe la hbera docenza in patologia e clinica chi•
rurgica presso la scuola veterinaria di Pisa. Fa incaricato nel 1887-88
dell'insegnamento della patologia o clinica chtrurgica nella scuola ve.
terinaria dell'Università di Parma. Nel 1888 89 fu nominata professore
st:sordinario di patologia e clinica chirurgica nella scuala suddetta
la seguito a concorso.

Presen'a 23 pubblicazioni tra cui meritano considerazione:
1* Clinica e gaómetto di cletturgia zoofairica, studi e ricordi

etnici 1882, dove descrisso una modificazione portata da lui alPo-
peraziona chirurgica del prolasso del retto.

2a Sopra fuso del Termo-cautorio di Paquelin, in cui dimostrð
con casi clinici l'utilitä dell'impiego di tale cauterio.

3•Sopra i llbromi parassitarff etc. etc. negli arti det solipedi.
4' Studi su alcune malattie del funicolo spermati:o consequents

alla castrazione dei solipedi, nel quale lavoro arricchi la scienza di
nxove osservazioni intorno la funicullto parassitaria.

5© Resoconto 1887-88, dove dà la figura e la descrizione di un
irrigatore, di un cauterio ingualoato, ed una doppia tanaglia di sua
invenzione.

11 Vigezzi adunque coi suoi lavori dimostross! operoso, diligente
esservatore e buon clinico.
Terminata la discussione sul va'ore delle pubblicazioni o degli altri

tholi dei concorrenti, si procedette, a schedo segrete, alla votazione
sull'eleggibilità, soconda prescrivo l'art. J della cilaga istruzione.
Si votò quindi con schede segrete su Vachetta, Trinchera e VI-

cozi col seguente risultato:

Vachetta eleggibile en cinque si
Trmchera eleggibile con cinque si
Vigezzi eleggibile con quattro si ed uno no.

La commissione poi, dietro matura discussione, stabill l'ordine col
quale dovevano essere graduati i concorrenti dichiaratt e ritenut1 eleg-
gb 11. Si passð alla votazione palase della proposta Vactietta primo:
la proposta fu accettata ad unanimità.
Trlachera secondo: questa prpposta fu pqre a Ita sad unanimith.
Vigezzi terzo: la proposta fa'pure necettata.
Secondo pol quanto prescrive l'art. 6 della Istruzione sopra citata,

si passò alla determinazione dei puutt cominciando dal Vachetta gra-
duato primo.
Vennero fatte tre proposte; quella più alta di punti cinquanta cin•

quantesimi (50¡50), fatta dal prof. Brusasco, non fu accettata dalla
maggioranza. Fu invece accettata ad unanimith quella del prof. Bassi,
che 6 di punti qua antasette cinquantesimt (47¡50).
Dopo si passò alla.determinazione del pubt! pel Trinchera. #_

. Vennero fatte due"proposte: la plú alta del prof. Oreste di 42;$0
arantaduo cinquantesimi non fu accettata. Fu invece accettata ad

unantmità la proposta di quarnota cinquantestmi(40l50)fattadalpro-
fessore Brusasco.
Pel Vigezzi vennero fatte tre proposto; la più alta del prof. Bru-

susco di 39¡50 trentar.o.e cinquantesimi non tu accettata dalla mag•
gioranza. Messa a y arlito la proposta del prof. Bassi di trentscinque
cinquantes.mi fu approvata ad unanimfth; di modo che Il presidente
procla:nò questo risultato :

Vachetta punti 47150
Trinchera > 40¡50
Vigezzi » 35150

La commisslone perclù propone a V. Eccellenza la nomina a pro-

Commissari
P. ORESTB
N. LANZILLOTTI
S. BausAsco

RiveLTA SEBASTIANO, SOgf6/GFl0.

088ERTAZION1 RETE0EOLOGICBE
ratte nel Regio osservatorio ecl colleato Romano

fi di 23 marzo 1891.

E barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione ð di metri 49,t¶
Baremetro a mezzodh . . . . . 156, 3

Ilmidita relativa a mezzodl. , , , , . 47
Vento a mezzodi . . . . . SW moderato.
Cielo . . . . . . . , 3[I coperto.

Massimo 13•, 3,Termemetre eentigrade
Minlmo 8•, 5,

Pieggia in 24 ore: mm. 2•, 6.
R minimo assoluto di ieri fu di 8', 8 ed avvenne alla mezzanotto

del 22-23.
- Li 23 marzo 1891.

Europa pressione sempre irregolaro; a 768 millim. Sud Norvegla,
763 occidente Francia, Ebridi 1733, centro penisoin balcanica 752,Genova 751, Mosca 750.
Italla 24 ore: barometro sallto; novð sulle prealpi, Torfno, Appon•

nina liguro e Gran Sasso ¡ ploggio moltisasimo stazioni. Vent! qua o
là freschi, libeccio Centro, di greco forte al Nordost.
Temperatura diminuita.
Stamane coperto piovoso Nord, nuvoloro altrove.
Venti freschi intorno ponento. 4

Barometro 757 a 7õ8 mill. Sicilla, 755 Tolona, Roma. Lecco; do.
pressa 751 Liguria.
Bare agitato costa ligure tirrenica.
Probabilith: venti freschi specialmente intorno ponente, cielo nuvo.

1050 con pioggie, qualche nevicata Nord o stazioni elevato, maro
mosso agitato, alcune brinate Nord.

PARTE NON'U.FF(CI,ALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 801DIARIO - Luned! 23 marzo 1891
Protidenza del, presinnte FOI.

La seduta é aperta allo ore 2,154'

CENCELLI, segretarlo, dà lettura del processo telliale aalla seduta
precodente, che è approvato.

Gmunicazioni del Gcecrno,
COLOMBO, ministro delle Onanze, presonta un progetto di legge

per Passestamento del bilanclo, ed otto separati progetti per Paj.
provazione di eccedenze di impegni verillealesi alla chiusura del-
Peserefzio fu analario 1889 .

DI RUDINP presidento del Consiglio, ministro degli affari esterf,presenta un progetto di legge per Padesione al trattato di amicizia o
commercio fra la Germania e:I 11 Marocco,
PRESIDENTE dà atto della presenta2ione di questi disegni di legge

e dichiara che quelli presentati dal ministro delle floanzo sarpaqq
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trasmessi alla Commissione permanente di finanze; quello presen-
tato dal presidente del Consiglio sarh trasmesso agli uf0ci.

Domanda d'interpellanza.
GUALA, chiedo interpellare il ministro delPinterno sullo stanzia-

mento obbligatorio di spese di culto nel bilanci comunall.

NICOTERA, ministro dell'interno, prega che lo svolgimento di
questa Interpellanza sia rimandata alla ripresa del lavori del Senato

dopo la Pasqua.
GUALA, aderisce.
(Rimane cosi stabilito).

Seolgimento d'interpedanza.
PRESIDENTE annunzia la seguento domanda di interpellanza del

senatore Alvisi al presidente del Consiglio: Come il Governo intenda

distribuire i lavori parlamentari per rendere ormonica ed eSIcace la

parte legislativa che lo Statuto ha assegnato al Senato ».

DI RUDINP presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri, ð
agli ordini del Senato pel caso che 11 senatore Alvisi volesse svolgere
anche subito la sua Interpellanza.
PRESIDENTE, dà la parola al senatore Alvist.
ALVISI, osserva come sia scarso 11 numero del senatori presenti...
PRESIDENTE, tale numero è legale per le deliberazioni...
ALVISI. Sta bene. Chiede informazioni al presidente del Consiglio

sulla distribuzione del lavori legislativi e sul modo che si terrà percha
anche Popera del Senato riesca efReace e feconda. Fa notare come

sia scarso il numero del progetti che furono ânora in questa sessiono
presentati al Senato.
Si riserva di presentare altra interpellanza al ministro delPlaterno

sul funzionamento della Camera vitalizia.
DI RUDINI', prestdente del Consiglio, ministro degli affari estert.

Quanto all'ordine dei lavori il Governo desidera, al pari de1Ponorevolo
Alvisi, che Fopera legislativa del Senato debba riuscire opportuna ed
efBeace.
Se poche leggi stanno avanti al Senato, ciò dipende dal mutamento

del Ministoro.

Questo fatto prodosse una interruzione di lavoro : alcuni disegni
di legge furono perc1ð ritirati.
•Lo proposte del nuovo Ministero sono limitate: tanto le variazioni

al bilancio 1891-92, quanto I disegni di legge aventi carattere fluan-

ziarlo si dovettero presentare prima alla Camera.

Al Senato saranno presentatt prima i progetti di legge organici non
aventi carattere meramente finanziario e clð allo scopo che 11 Senato

possa portarvi la sua intelligente opera e i lavori parlamentari pro-
cedano correttamente.
' ALVIST. Accetta lg dichiarazioni del presidente del Consiglio.

Fa soltanto una riserva per le leggi 11nanziarie, astrazione fatta dalle
joggi di imposta.
Cosi non vede percha, per esemplo, non avrebbe potuto presen-

tarsi al Senato il progetto di legge sul Credito fondlario che non è

questione d'imposto.
Raccomanda nuovamente che la distribuzione dei progetti si faccia

Jn adeguate proporzioni contemporaneamente alla Camera ed og
Senato.
PRESIDEl1TB, dichiara esaurita Pinterpellanza.
«Per la ventura seghta i signori senÉori saranno convocati con av.
Viso a domicilio, a
- La seduta a'le#ati alle ore 2 '112.

EUCALle ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunansa del 6 marzo.
Presidensa del comm. SERAFINO BIFFI, prBSidgnf0.

Il presidente apre la seduta al tocco, invitando 11 segretario M. E

prof. Ferrini a dar lettura del Verbale de1Padunanza precedente, che
VIepe approvato.
Poi annunzia colle seguenti parole la grave perdita fatta dalPIsti-

tuto nella persona del venerando suo M. E. prof. Giuseppe Sacchl:
« Una quasi improvvisa e ben dolorosa notista fu la morte del nostro

egregio collega, 11 comm. Giuseppe Sacchi, 11 quale, nella sus eth

avanzata, rivelava invidlabile serenità di animo e di mento. Oltre
mezzo secolo fe, nominato segretarlo delle scuole elementari, egli si
dedicð a quel còmpito con studi perseveranti e ferma lena. Il Paese
riscuotendosi dal letargo in cui cercava di trattenerlo 11 Governo

straniero, trovava un salutare impulso nel Congressi selentifici, al
quali accorrevano da ogni parte I patriotti istrutti.
« Allora si fece conoscero onoratamente il Sacchi, patrocinando la

riforma e la diffusione della Istruzione popolare, e posto a capo degli
Annali di Statistica vi pubblicð Importanti lavori su quel tema, e
fece pure in proposito alcune letturo nella Accademia Fisio-medica-
statlstica.
« Promosso poi alla direzione della BibIloteca braidense, non ne•

glesse I prediletti pristini studi, e con lena gli riprese, appena venne
posto nel ben meritato riposo.
« Sui medesimi fece interessanti letture ne1PIstituto lombardo di

scienze e lettere di cui faceva parte onorata.
« La vera specialità, elle quali 11 Sacchi si consacrð con costante

fervore, furono la Istruzione popolare, le scuole minori, ma soprat.
tutto gli Astli infantill.
« Fmo da quando questi Asili vennero tra nol iniziati dal veneran:lo

monsignor Aporti, il Sacchi si consoolò a lui entusiasticamente; e
nell'opera benefica perseverð con zelo e Valentia magistrale fino al.
Pultimo della sua lunga vita.
« Siffatta opera lo caratterizza e onora in modo speciale. Mandiamo,

o colleghi, un amorevole saluto alla memoria di quell'onorando Vec·
chio, che cogli studi e coll'opera si mostrò ognora un vero uomo

da bene! »
Il M. E. prof. Leopoldo Maggi legge: Sopra unavarietà morfoto-

gica delle osaa nasali e intermascellari nell'Orango. In un cranio
di Orango (Satyrus Orang) maschio, molto vicino alFeth adulta, pro
gnato, brachicefalo, intermediario tra i Maias Ciapping ed i Mafas
Katså, il prof. Leopoldo Maggt ha trovato una varietà di formazione
delle ossa nasali e intermasallari.
Esiminando la regione del naso di quel cranlo, si incentrano, al

posto delle ossa nasall, le apofisi montanti o processi frontali molto

allargati dei mascellari superiori, e le ossa intermascellari molto al-

lungate.
Vi mancherebbero pertanto, completamente, le ossa nasali; caso

raro anche nell'uomo, e finora unico nell'Orango. Tuttavia, il profes-
sore Leopoldo Maggi, palendosi di una serie .di 7 crani di questa
specio d'antropolde con osso nasale, in genere, di figura triangolare,
incominciante in glovanissimi individul, e con intermascellarl di varia

lunghezza, viene, mediante la comparazione dei fatti anatomlei rac-
cohi, alla seguente concluslone esplicativa: esservi stata riduzione
della parte alta, lunga o stretta delP osso nasale, per allargamento
straordinario delle apofisi montami dei sopramascollari; permanenza
della parte allargata inferiore o barale dello ossa nasali, ancora di=

vise, e fusione loro cogli intermascellari.
Questo caso pertanto mantiesta la legge di compenragione Jegit

organi durante lo sviluppo del'e apofisi montanti del sopramascellari
o delle ossa nasali, e la legge di fusione degli organi collo sylluppo
degli intermascellari.

M. E. prot Del Giudice, a nome dell'autore signor Lodovico
Zdekauer, libero docente alla Università di Siena, fa omagglo all'Isti-
tuto di duo suoi volumi contenenti gli statuti inediti di Pistola det.
secolo XIII.
« E' una pubblicazione, egli dice, assal notevole sia por la compo.

tenza e le ricerche dcIl'autore, ela pel contenuuto degli statuti stessi.
Del comune di Pistola, la cui legislazione ð certo fra le più interes•

senti non solo nel gruppo degli statuti toscani, quanto anche al con-
fronto di quelli delle altre regioni, non era noto por le stampo che lo
statuto più antico del XII secolo, o meglio un frammento di esso pub-
blicato la prima Volta dal Muratori e ripabblicato da ultimo in mi•

811ore lezione da Francesco Berlan nel 1882.
Ma i due statuti del popolo e del podesth, che vennero riformati

nel secolo successivo dopo la cacciata del ghibellini, e 11 prevalero
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di parte guelfa sotto il protettorato di re Carlo dMng16, glacevano
tuttora dimenticati negli archivi di Firenze e di Pistola, Eppure se
ne avevano due codici i quali potevano considerarsi come autenticia

perchë provenienti dalla sagrestia, di S. Jacopo, dove oppunto si con-
servarano i testi originali dello leggi pistotesi.
A tale pubblicazione si accinse 11 prof. Zdekauer.
NelFanno 1888 egli dette in luce lo Blatutum Potestaffs Comunis

Pistorft del 1208, e pol in questo anno il Breve et Ordinamenta po-
puli Pistorii del 1884, entrambi i volumi editi con la consueta cura
e nitidezza da Ulrico IIoep11.
Vanno innanz1 al due statuti due dotte dissertazioni latine, nelle

quali Poratore in base a documenti in parte inedit1 si fa a rintrac-
clare la genesi degll statuti modosimi, distinguondone le varle parti
onde si vennero man mano componendo.
In esso nulla si trascura che possa riguardaro la legislazior.e di

Pistola dal secolo XII alla fine del XIII.
D1r6 ancora che questi volumi acquistano maggior valore dagli indici

copiosi ed esatti che ne agevolano lo attidio e i riscontrl, o che in

qualche modo servono di commento al testo stesso.

Gli indici sono non meno di dieci per ogni statuto, onomastico,
geograileo, e delle principali materie comprese le formole solenni.

Questa opera, mentre fa onore alP autore, offire un nuovo materiale

prezioso agli studiosi di storia glarldica; e pu6 raccomandarsi in pari
tempo come un modello degno d'imitazione e quet dilettanti, 1 quall
nonostante i voti e i suggerimenti del Congresso storico di Milano,
si danno a sifatti lavori senza critica nè metodo. -

Il prof. Oreste Murani fa presentare dal segretarlo Ferrini per Pin-
serzione nel rendiconti la sua Nota: Sulle scariche elettricAo del con-

densatori e Vapplicazione alle scariche almosfericAe.
Lo stesso segretario Ferrini, parimenti per l'inserziono nei Rend!-

conti, presenta una Nota del prof. Cesarð: Suf calcoff detta dilata-
zione e della re tagfone nei mezzi elastfoi, Puna e l'allra amir.essa

dalla sezione competente.
Il segretario Strambio, presenta per Pinserzlono nel Rendiconti la

Nota del prof. Gerolamo Pacchioni: Il requisito delfanimus negrotta
atteno gerendi nelig o66tigationes negolforum gestorum, ammessa
dalla sezione competente.
Il M. E. prof. E. Lattes presenta altra ha le suo Nomorlo di Epf-

gralla etrtstoa.
Il segretario Ferrini dà notizia di un invito della Regla Accademia

delle scienze, lettere e belle arti del Belgio per un concorso ad una
medaglia a G. Servals Stal in occasione del 50 anniversarlo della sua
aggregazione alla Classe di Scienze.
Trovandosi la Classe di scienze matematiche e naturali in numero

sualciente, si procede alla votazione del proposti soc1 corrispondentl.
Emergono eletti i signori Ra a, Marani, Paladini, Menozzi e Paternð
fra i nazionali, ed 1 signori Kehule ed Hothnano tra gli esteri.
A completaro la Commissione del cambi colle pubblicazioni dello

Istituto in sostituzione del complanto Stoppani viene oletto 11 M. E.
Coloria.

.

Infine si procede alla nomina di un membro effettivo nella classe
di scienze matematiche o naturali, pure in sostituzione del delanto

Stoppani, e riesce eletto il S. C. prof. Franeosco Sanson1.

TELEGl·19.,:A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

NEW-YORK, 22. - Gli itallani di Brooklyn e Jersoy-City si rin-

nirono in sale parate a lutto e protestarono contro Foccidlo di Now·

Orleans.
La riunione di Jersey-City fu preceduta da una pubblica dimo-

strazione.
Alla testa del corteo erano due bambine vestite a lutto.
I dimostranti portavano il lutto al braccio.

Nella riunione di Brooklyn il presidente disse ehe i rol debbono
essero puniti, ancho con P latervento di una navo da guerra italiana,
se fosso necessario.
BERLINO, 22. - Oggi venne posta la prima pietra della Chiosa

commemorativa dell'Imperatore Guglielmo I.
Assistettero alla cerimonia F Imperatore eP Imperatrico, il Gran-

duca e la Granduchessa di Baden, 11 Cancelliero conto di Caprlyi, gli
altri ministri, il maresciallo Moltke, 11 generale von Blumenthal, altrl
generall, il clero e lo autorlië.

Dopo la cerimonia le truppe sBlarono davanti PImperatero o PIm•
poratrice, che furono salutati con entusiasmo dalla popnlaalone sia
alPandata che al ritorno dalla cerimonla.
BUENOS-AYBES, 22. - Il Governo della provincia di Buenos-Ay-

res sospenderà il pagamento del supono che scade il 1 aprllo.
E' probabilo che 11 Governo foderale garantisca il pagamento del

cupone.
Si ha dal Chill:
« Gli Insorti bombardarono Antofagasta ».
GIBILTERRA, 22. - Il vapore Assiria 6 partito per Napoli con

182 superstiti delFUtopia, i quall rimpatriano.
Alcune somme di denaro furono distribuito fra essi dal Comitato

di beneßeonza.

PAR3IA, 22. - Stasera obbe luogo un banchotto di trecento elete
tori in onore dei deputati monarchici di Parma e Placenza.
Parlarono applandhissimi g!! onorevoli conte di San Vitalo, 11 pria.

clpe Ruspoli, Pavvocato Nasi e il conte Calclati.
Si fecero entuslastici brindisi al Re e alla Casa di Savola.
Furono spediti telegrammi a S. N. 11 Ro e al presidento del Con-

si8lio, on. dl Rudin1.
BUENOS-AYRES, 23. - Roca esco dal Gabinetto.
Si dico che anche Lopez si dimetterà.
Un cambiamento nel Ministero ð probabile.
S1 fanno progetti per grandi riforme bancario o per la coniazione

di monote.
.

LONDRA, 23. - Lord Sallsbury partirk oggi, diretto alla R1Ylera
Ligure.
LONDRA, 23. - La Regina Vittoria, accompagnata dal principe e

dalla principessa di Battenberg, da lady Churchill, dal generalo Slr
H. P. Ponsonby dal dottore Reid, dal maggiore Biggo o da miss A-
denne, proveniente da Windsor, si a imbarcata stamane, a Portsmouth,
a bordo del Victoria and Albert, alla Voka di Cherburgo ovo giun-
gerà stasera, verso le sei.

CASERTA, 23. - Oggi ebbe luogo un'imponento dimostraziono
popolare in onore del Principe di Napoll.
Le Associazioni, con concerti musicali, segu¾e da una grando

folla, si recarono davanti la Reggia ed acclamarono fronoticamente
S. A. R.

CIlERBURGO, 23. - La regina Vittoria proseguirà domattina d!-
rottamente per Grasse.
VIENNA, 23. - La Politische Correspondens ha da Bolgrado:

e Re Milano dichlarð in mo.lo positivo considerare inoprortuno cho
11 Re Alessandro si presenti alle Corti estere prima che sia Vicino
a raggiungere la maggiorità.
Percið tutte le voci circa un sup viaggio quest'anno a Pietroburgo,

sono infondate ».

La Poittische Correspondens ha da Plotgbuigo che lo,CzaF con-
ferl al presidento della repubblica francese, Carnot, P ordine di
Sant'Andrea.
LISBONA, 28. - Corre con insistenra la voco di una crisi mi•

nlsteriale.
L'ambasciatore presso il Vaticano, Nortons Ferrao, sarebbo des'

gnato come probabile presidente del futuro Gabinetto.
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VALORI ANNEBBI
'

PREZZ I ,
.

.

.

a Godimento . . IN LIQUIDAZIONE OSSERVANIONI
CONTRATTAZIONE IN IJORSA .

IN CONTANTI Nom.

RENDITA B010 i.a grida . . . . I genn. 91 - - . . . . . . •

5.a » . . . . - - - 95,95 . . . . .

-tetta 80¡o t.agrida . . . . . tottobr.So - - . . . . . . .

,, , ., La e ..... » - -

Cert. s'al Tosora Emiss. iBS0tdi . . .
» - -

. . . . . . .

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . .
• - -

Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . . > - -

Rothachili . . . . . . . . I dicem. 90 - - . . . . . . .

- - 08,-05,97118, .
9595 .......

....... 61-

....... 9995

....... 94-

....... 9750

....*N .100-

e e. etmo

see seO 5

some •ee

Se e *•••

e......
es ei e•œ

Obbl. Manjolp.^è Cred. Foodlaris
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 500 500
> 4 0 f.a xmissione

. . . . . .
tottobr.90 500 500

m i 0 5.a, 5.a, 4.a 5.a e 8.a Emise. » 500 500
* . Fond. Banoo 8. Spirito . .

» 500 500
> > • Banca Nazionale 4 010 • 500 500
m a a w • 4115010 > 500 500

m a Banco di 81eiÏia ; . • 500 500
a e > .a - a Napoli, . . • 500 500

Azlen! Strade Ferrate
is, Ferr. Meridionali . . . . . . . i luglia 90 500 500
* * Mediterranee stamulgliate . I genn. 91 500 500
• • > oertif. Provv. » 500 500
m a Sarde (Preferenza) . . . . > $50 250

m Palermo, Nar.Trap. is e ta B. i ottobr. 90 000 500
m a della Biollia . . . . . . . I genna. 90 500 500

Azlani Banebe e Seoisti diversi '

Ax. Banca Nazionale . . . . . . . . i nn. Si 1000 750
Romana

, , , , , . . . » 1000 1000
m,- • Generile . . . . . , , , m 500 300
m a di Iloma . . , , , . , , a 500 250
à e Tiberina . . . . , . . .

I genna. 89 500 200
• • Industriale e Commerciale. i ottobr. So 500 500
a a a a cert.prov. » 600 250
m Boo. di Credito Nobiliare itahano . t genn. 91 500 400

di Credito Meridionale . . ,
i genna. 88 500 500

m a Romanaper PIllum. a Gas sta, i ottobr.90 500 500
m a Aoguaxarola . . . . . . . I genn 91 500 500
m a Itanana var condotte d'acqua i genna. 90 500 500
a e Immobilfare

. . . . . . . . I genn. 91 500 500
• • dei Molini e Magas. Generali. i luglio 90 $50 250
m a Telefoni ed Ann. Elettriche ,, i gonna. 80 100 100
* * Generalé per FÏlluminazione,a i genna. 90 500 500
' s • Anonima Tramway omnibni . , 155 115
's a Fondiaria Italinha

. . . . . i gonna. 89 150 150
a a dellaMin. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 350
m , e del Materiali Laterizi. . . . > $50 250
m o N lone Generale Italiana i genna.90 500 500
m o Met on Italiana

, . . . a 500 500
a e della Pi ola Borsa di Roma . e 250 250
p a Cautdhòuo '. . .': . L -.* . » 500 200

Arlen! Seeleti Aasfoorazieal
. ndi . I genna. 90 i

Obbilpzien! diverse
Obbl. Ferroviarle a oro Emiss. 188T-as-89 i genn, et 500 500
a » Tunial Goletta 4 OTO • 1000 1000
.> Strade Ferrate del Tirreno . . > ,

500 000
y Soc. Immobiltii•• • '. . . . Lottobr.pp 500 500
m - a ' » . , 4 Ot0 . . . . . .-a a

, ;. 250 ¾0
m a Acqua Narcia .. . . •-. » 500 500
Es s 88.¿FF. Meridionali Ì ,* * 500 500
' i sa , 77. Pontebba Alta ItŠlia . I genn. 91 500 000
m a FF. Barde nuova Emis. 3 010 i ottobr. 90 500 E00
m o PF. Paler.Ma. Tra. IS. (oro) » 800 300
m o o o a e II> > t genn. Si 300 800
: a a FF. Second. della Bardegna e 500 500
m a Terr. Napoli-Ottajano (Boro) e 550 250
nuonineIdionauaoro. .'. . . . . • soo soo

Tlto!! s'Ouetazione 8peolale
Rendita Austriaca 4 OTO (oro) . . . . • - -

Obbl. prestito croce Rossa Itsum== . I ottobr.90 SS 25

-- ....... ....... 440-
-- ....... ....... 430-
-- ....... ....... 4T4-
-- ....... ....... 480-

-- ....... ....... 902-
--• ....... ....... 551-

-- ....... .......1655-
-- ....... ......rgi0&t-
-- ....... ,.....'. 40950
--
....... ...... 555-

-- ....... ....... 470-
-- ....... ....... 464-
-- ·•..... ....... 628-
-- ...... ....... 75-
-- 905..... .... .

--

- - 100) 1065 1075 . . . , , . . . --

-- ....-k ....... 288-
- - 468 408 112 407 IIS . . . . . . .

- -

--- ....... .... .. us-
-- ....... ....... 10-

--
....... . ..... 898>

--

....... .,..... 250-

-- ...'.... ....... 70-
-- ....... ....:... MO-

--
....... ....... 290-
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3 Francia. . . .
90 giorni w > 100 10 Rendita 5 . . . 96 05 As. Banco di Roma . .850 - As. Boo, Mat. Later. ME -

,ParlRI . . . . Cheaues » » 100 90 m -3 . . . 60 - > Banca Tiberina-. 45- • • NavlR. Gen.
8 Londra . .. . .. 90 glorni , m 25 28 ObbL Beni cles.5 94 - a a Ind.e Com. 470- Italiana . 318 -
.

e
a

r
. . . . Che es a a e Prest. Rothschild5 100 - > » » Certit 404 - a a Natallurgie.

Vienna, Trieste. 90 roi • • • Obb.cittadinomat 440- a Boo. Cred. Mobil. E05- Italiana .
258 -

Germania . . . 90 rni > • • • Cred. Fondi e a a Merid. S5- a = della Picoo.
m, . . . Cheques » * * Santo spirito . 468 - a a Gas stampigt. 010- la Borsa . 235 -

• Cred. Fondiario > » AcquaMarola a a Fondiar.In-
Banoa Nazion. 480- et. . . . 1130- eendi . . 80 -

• Cred. Fondiario a e Condot. d'ao. 365 - e » Fond.-Vita 230 -Rispostadeipremi . . . . . . . 28Marzo Ban.Naz.itiBO¡Oios- > »Gen.Elamin. 856- a a Caoutohono TO-Prezzi di compensazzone
20 Az. Fer. Meridionali . 109 - a a Inimobiliare . 405 - ObbL Soc.Imm. 5010 405 -

Com ansazione . . . . . . . . Meditogranee 524 - a . Molini e Ha- a e - a 6010 195 -
a
Lig dazione . . . . . . . . . 3 certif 514- gaz. Gen, . 2t0 - • e Ferroviarie 890 -

Banca Nazionnia 1850- > a Tramway0m. Its- • Fe. NapollWtta-
y Sconto di Banoa 6 Ot0, Interessi saue antic1þazioni. » » Romana . iro5 - a e Fond.Italiana 20 - lano SIO -

a a Generale . 398 - a a Min. Antim. . -- •

Pei 11 Bindaco: ADOLFO CAVACEPPI.
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